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TAURUS 
TORINO - Capitale sottoscritto e versato L . 500.000 - TORINO 

FABBRICA DI CARROZZERIA 
T o n n e a u x - P h a e t o n s - I ì i m o u s i n e s - i i a n d a u l e t s 

Specialità in Omnibus, Furgoni, e c c . 
Via Santa Chiara, 48 bis - Costruenda Carrozzeria - Corso Francia • TORINO 

Garage e Oiiicina per Riparazioni 
Corso Re Umberto, 49 - Costruendo Garage - Corso Francia 

Sede provvisoria d c U ' t a n l i . : Via Santa Chiara, 48 bis - Torino 
Rappresentanza Generate per l'Italia: 

Société des Automobiles A d e r - Paris 
Chassis 16-20 HP, 4 e il ind. - Chassis 20-24 HP, 4 ci limi. 

J Chassis 25-30 HP, 4 cilindri. 

L a c o s t e e B a t i m a n n - Levallois-Perret 
Toiturettes 4 - 6 - 8 - 10 - 18 HP 

P R B A H E l i e W l l i L i E M « P a m s 
per Canotti Automobili 

Agenti Generali per In tenditi : 

FRATELLI TRIULZI 
TORINO - Via Pietro Micca, 9 - TUR HI 

TELlEFOpU: 
Garage, N- 19-09 
Ammiri, e Canroz., N- 22-51 
Agenzia Generale per la vendite, 2 2 - 4 4 . 

Automobili 

C.A.R. 
C a n t i e r i a u t o m o b i l i s t i c i R i u n i t i 

PALERMO 
^ V i a L t u i g i G a l v a n i , 0 

La Grande Marca Siciliana 

I C H A S S I S 1906: 16[22 2 ^ 3 6 6 0 i ? 5 HP 

M O T O R I per imbarea^ioni da 7 a 120 

C A N O T T I da eorsa e da diporto 

O M N I B U S per s e r i c i postal i e passeggeri 

Agenzie Filiali per la vendita nella principali Città 

A Milano: Auto-Garage jYiilan - Yed. I. OTTOLINI 
V i a V i v a i o , 1 2 - M i l a n o . 

Le Gaulois 
( H a o v o T i p o ) 

"Spécial 6ourse„ 
Di resistenza e durata di 1 / 3 superiori 

a qualsiasi altro Pneumatico 
Originali degli Stabilimenti 

B E R G 0 U G N A N & 6 ™ 
C l e r m o n t - F e r r a n d 

Agenzia Italiana: 

MANIFATTURE MARTINY 
T O R I N O 

M i l a n o , G e n o v a , N a p o l i , P a d o v a 

Trovasi presso i principali Garages 

Antica Marca RICHARD-BRASIER 

Vincitori delle eliminatorie Francesi nel 1904 e 1905 
Vincitori della Coppa Gordon-Bennett nel 1904 e 1905 

CHASSIS dei Tipi 1906: 
15-25 HP a cardano 

25-35 HP a catena 
50-60 HP a catena 

Società FIDES 
fabbrica Razionale Automobili jYiarca B r a s i e r 

SEDE SOCIALE R O M A - 36, Via Tritone. 
OFFICINA T O R I N O Via 

Antica Marca RICHARD-BRASIER 



AUSTRO • AMERICAN • TYRE IffiffiSTiT 
PNEUMATICO per Automobili, Vetture, Cicli, Motocicli. t o b i k o - via P r i n c i p e A m e d e o , io • T o r i n o 

S O M M A R I O 
27 presente numero contiene le seguenti materie : 
Come si prende una curva con l'automobile - La 

moda sportiva - Aeronautici - I l cavallo " Val 
d'Or „ - Il Campionato Italiano di foot-ball - Le re-
gate di canotti automobii a Monaco - Le caccie a 
cavallo in Ital a - La Cenerentola dello sport - I re 
del volante: LanCa,WelUschott, Duray, Héméry, Olfield 
. lo sport attraverso l'industria. 

fat tual i tà sportiva e il prossimo numero 
Mentre il nostro numero va in macchina (e qui 

sarà bene una volta per sempre informare il lettore 
che il nostro giornale, a causa del a grande tira-
tura raggiunta, deve andare in macchina nella 
giornata di mercoledì) terminano a Soma le gare 
eliminatorie per le Olimpiadi ; si inizia la riu nione 
di corse al galoppo a Napoli; si inaugura VIppo-
dromo del Trotter di Milano; si disputano nuovi 
premi sulla pista di San Rossore; a Milano un im-
portante match di foot-ball mette davanti Genovesi 
e Torinesi; a Palermo ha luogo un grande girone 
di spada da terreno, mentre in Alessandria si 
disputa un gran premio del tiro al piccione; a 
Monaco incominciano le gare internazionali di ca-
notti automobili ed a San Remo s'inaugura la set-
Umana automobilistica. 

Di queste manifestazioni sportive daremo il re-
soconto illustrato nel prossimo numero. 

brile del moto operoso di centinaia e centinaia 
di nomini ivi raccolti per la stessa immensa 
opera buona che farà più. grande la nostra na-
zione. Allorché il fremito primaverile avrà ricon-
dotto qui il suo verde sorriso ed il suo soave e 

dolce mestizia di un caro passato, e tanti e tanti 
cuori giovani pulseranno violentemente nell ' im-
pazienza focosa di un santo avvenire. Dal bianco 
e nuovo paese creato, che permette a tutti di agire 

e di godere, invio al saldo e caro Piemonte un 
inno di fede e di speranza, e, mentre invito a 
noi le indimenticabili mie regionali dello sport 
appassionate, apro per esse una serie d'augurii, 
di notizie e di informazioni sportive. 

Marion. 

per ehi vuole abbonarsi 

Abbonamenti annui pel 1906 
dal 1° gennaio al 31 dicembre 

" L A S T A M P A S P O R T I V A „ 
U d r e 3 

Edizione di lusso Lire I O . 
Stampa Sport iva (ediz. «wnt) e Stampa . . . L. 20,50 
Stampa Sportiva («db. dilago)e Stampa. . . »25 — 
Stampa Sport iva (ediz. cornane), Stampa e Donna » 27,50 
Stampa Sportiva («db. di lai»), Stampa e Donna » 82 — 

La modi sportiva all'Esposizione di Milano 

rebbe che il fuoco sacro dell'arte e dell'ingegno, 
che il calore intenso ed ardente del desiderio e 
dell'azione abbiano riscaldato e fatto palpitare il 
lembo di terra ad esso destinato. 

Per quauto qualche volta il ricordo della pro-
fonda e fresca verdura dei boschi risvegli in noi 
l'istintiva voluttà del vivere semplice e puro, e 
ci sorprenda lo scettico e freddo pensiero che 
tutte le Esposizioni si rassomigliano e si dimen-
ticano, tuttavia, coll'approssimarsi del giorno so-
lenne di questa festa mondiale, si riaccende l'en-
tusiasmo anche nei più ostinati ali 'indifferenza. 
Il compiacimento di una grandiosa opera finita 
si accentua e si propaga, e nello spirito di tutti 
si fa vivo il riconoscimento del nobile sentimento 
d'idealità che l 'ha ispirata prima, progettata 
ed accarezzata poi, ed anche difesa, ed a poco 
a poco l 'ha comunicata con profonda convin-
zione e vero interesse, al pensiero ed alla vo-
lontà di tutto un mondo di anime. 

Nelle tiepide giornate di questo nostro in-
verno, vero omaggio della natura al lavoro, la 
vivace popolazione milanese è attratta da un 
sol pensiero, da un solo desiderio: quello di ag-
girarsi, al beneficio del sole, lungo i maestosi 
viali che inghirlandano il sacro recinto e, so-
gnando, spingere l'occhio insaziato fra gli spi-
ragli di luce che attraversano il rustico assito. 

Essa vuole sorprendere, indovinare la ricchezza 
ili forme delle curiose e snelle costruzioni che 
sorgono, degli edifizi imponenti che grado grado 
si formano lussureggianti di freschezza e di grazia. 

Vuole fantasticare sul caratteristico aspetto di 
questa "foresta di travi e di monche colonne an-
cora scheletrite e vuole fremere della vita feb-

misterioso profumo di viole; allorquando le belle 
ed eleganti costruzioni brilleranno alla gloria del 
sole e le tenere foglioline delle piante sparge-
ranno la prima e tenue loro ombra sulla bianca 
e minuta ghiaia dei viali, e le aiuole fiorite sor-
rideranno alla terra, la nostra laboriosa Città 
grande sentirà nelle fibre profonde tutto il ri-
sveglio della gioventù feconda della stagione ri-
dente. 

Il tempio dell'arte, dell'industria e del lavoro 
aprirà le sue porte dorate a tutta un'onda di po-
polo affratellato che irruente e rispettoso si in-
chinerà, commosso e grave dinanzi alle mera-
viglie infinite dell'operosità e della forza umana. 
Tra poco le immense gallerie, piene di luce ab-
bagliante e di riflessi inargentati, accoglieranno 
gli ospiti gentili ed ammiranti. 

Sciami variopinti di eleganti e femminee figurine 
irromperanno briosi e palpitanti nei giganteschi 
saloni adorni in ogni foggia e rigurgitanti di in-
finite magnificènze. 

Stormi vezzosi di bambini irrequieti percor-
reranno in ogni senso gli ampi ed ombregginoti 
viali, invaderanno i profumati e suggestivi giar-
dini, ove le linfe delia terra avranno dato vita e 
colore alle nuove erbe ed ai nuovi fiori. 

Tanti e tanti vecchi cuori batteranno nella 

Il bianco e nuovo paese sorge incantevolmente 
nel giovane e vastissimo parco e la sua crea-
zione è tutta un inno di fede e di amore. Si di-

I L C O N C O O I N T E R N A Z I O N A L E DI A U T O M O B I L I S M O 

vole Arthur Stanley, sir Boverton Redwood ed il 
colonnello II. C. LÌ Holden, membri delegati del-
l'A.-C. di Gran Brettagna ed Irlanda; lo stesso 
A.-C. G. B. I. ha altresì nominato un relatore sul 
tema dei servizi pubblici nella persona dell'inge-
gnere G. H. Baille di Londra (Westminster). 

Per l'Imperiale A.-C. di Germania, sono delegati 
S. A. S. il Duca di Rutibor, presidente; il conte 
Adalberto di Sierstorpff, il barone di Branden-
stein ed il dottor Levin Stoelping. L'Imperiale 
A.-C. di Germania ha poi nominato un relatore 
sul tema: Camions-automobili, nella persona del 
Big. Eugenio Reiss di Berlino. 

I delegati esteri. 
Abbiamo giorni sono annunciato il programma 

di massima del III Congresso internazionale di 
automobilismo, il quale si terrà a Milano dal 24 
al 29 maggio p. v., promotori il Touring-Clnb Ita-
liano e l'Automobile-Club di Milano, con concorso 
dell'Automobile-Club di Francia e sotto l'alto pa-
tronato di S. M. il Re. 

Ora sappiamo che a rappresentare varii clnbs 
esteri interverranno al concorso dei delegati spe-
ciali, e precisamente: per l'Automobile-Club di 
Francia il barone Zuylen di Nyevelt di Haare, 
presidente; il marchese De Dion, vice-presidente; 
il sig. Henry Meuier, vice-presidente; il marchese 
di Chasselòup Laubat, il conte Récopez ed il 
sig. Delaunay Belleville, membri del Consiglio di 
amministrazione dell'A.-C. F. 

L'A.-C. F. ha poi nominato diversi relatori al 
Congresso, e cioè il sig. Charles Jeantaud, che 
riferirà sulle vetture elettriche; il sig. Leone Ser-
pollet, sopra le vetture a vapore; il sig. Ivellner 
Georges sopra i chàssis e carrozzerie; il coman-
dante Leone Ferrus sopra le ruote elastiche; il 
sig. Alfredo Loreau, sopra gli esperimenti di la-
boratorio. 
Si;Per l'A.-C. di Gran Brettagna sono delegati: 
S. G. il Duca di Sutherland, presidente; l'onore-
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Automobili KRIEGER 
M ^ k O F F I C I N E : Corso Regina Margherita, 46 
T O n l N O S E D E P R O V V I S O R I A : Bodoni, 3 

Vettura a benzina con trasmissione elettrica 
Avviamento automatico del motore a benzina, senza complicazione di meccanismi e di 

assoluta sicurezza di funzionamento, soppressione della frizione, del cambio di velocità, del 
cardano o delle catene e del differenziale. Graduale variazione della velocità della Vettura da zero 
al suo massimo. Frenatura elettrica. Facilità di guida. Silenziosità. Economia di manutenzione. 
Elevato rendimento. 

Vetture Elettriche ad Accumulatori 
Perfezione e semplicità di meccanismi - Andamento silenzioso 

Possibilità di superare forti salite 
Ricarica delle batterie nelle discese 

Elevato rendimento - Freno Elettrico 

Camions e Omnibus Elettrici 
C O N M O T O R E . A . B E N Z I N A O J k J D J A C O T T T T T T T . A ^ T O K / 1 

FABBRICA dUTOnOBILl 
ISOTTA FRASGHINI 

Società Anonima - Sede in MILANO - Via Monte Rosa, 79 

X 
K M 

Tipi 1906: 

16-22 HP 
28-35 HP 
50-65 HP 

Vetture da turismo e da Città - Omnibus - Carri trasporto 
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Le ultime esperienze deil'ing. Canouetti 
sulla resistenza del l 'ar ia 

parecchi numeri addietro è comparso su questo 
giornale un articolo sull'aeroplano dei fratelli 
Wright, nel quale si accennavano, oltre i risul-
tati ottenuti da quelli, anche i lavori che attorno 
alia questione del volo si stavano facendo in 
prancia ed altrove. 

Degli studi e lavori in corso da noi in Italia 
poco fu detto, allo scopo di poterne parlare più 
diffusamente in seguito, e d'altra parte non era 
facile entrare in un argomento dove ancora'i giu-
dizi possono essere farciti di sentimenti perso-
nali. Tuttavia, limitandoci a non parlare diretta-
mente di apparecchi per volare: aeroplani, elicot-
teri, ortotteri, ecc., sui quali porteremo in altra 
occasione l'attenzione dei lettori, sia una volta 
tanto permesso di affratellare lo sport alla scienza 
e, su questo giornale eminentemente sportivo, di-
scorrere, con quella maggior facilità che l'argomento 
concede, della questione che scientificamente costi-
tuisce l'elemento essenziale degli studi di questi 
apparecchi. 

completamente questa resistenza per qualnnqne 
velocità d'urto. 

Se si vuol tener conto dei piccoli s'orzi, e valu-
tare fino al grammo l'azione dell'aria su corpi ciie 
presentano faccie diversamente inclinate rispetto 
alla corrente che le colpisce, subentra una tale 
quantità di fenomeni d'attrito, di risucchi, di 
vorticelli che rendono assai diffìcile stabilire 
qualche dato generale sulla resistenza e, malgrado 
i molti sperimentatori che hanno ormai dedicato 
i loro studi completamente a questo argomento, 
si può dire che ancora la questione non è com-
pletamente risolta. 

Al principio del secolo scorso risalgono le espe-
rienze dell'Avanzini sulla posizione del centro di 
pressione ed a questo fanno direttamente seguito 
le importanti ricerche deil'ing. Facoioli, che sta-
bilì pel primo un'importante teoria relativa ai 
piccoli angoli d'incidenza, pei quali le esperienze 
sono oltremodo difficili (1). 

I precedenti lavori fatti dal Borda, dall'Hntton, 
dal Morin, dal Tibanlt, dal Duchemin e Bossut, 
venivano così comoletati dal lavoro del Faccioli, 
mentre altrove pullulavano nuovi sperimentatori: 
il Langley, il Renard, il Wellner, il Marey, il Von 

quali uno mosso da un pendolo, 1' altro dal car-
rello, e le strisele, sulle quali sono stati regi-
strati i dati dell'esperienza, costituiscono dei do-
cumenti irrefragabili, sui quali si baseranno i 
calcoli per la determinazione dogli sforzi dovuti 
alla resistenza dell'aria. 

Negli ultimi giorni di esperienze si sostituì 
alla superficie piana un cono, facendolo cammi-
nare ora colla punta avanti, ora indietro, per 
studiare l'effetto della resistenza sulla prua o 
sulla poppa di un dirigibile, in modo analogo a 
quanto si pratica alla Spezia dal Genio navale sui 
modelli di navi, per determinarne le forme migliori. 

La resistenza dall'aria può divenire tanto grande 
da sollevare il carrello dalle rotaie. Questofatto av-
venne in un esperimento nel quale il carrello venne 
abbandonato a sé senza zavorra, il carrello si de-
formò e si dovettero sospendere le prove. 

Queste ricerche del Canovetti ebbero per scopo 
la ricerca delle condizioni di equilibrio delle ve-
lature disposte quasi orizzontalmente, affron-
tando direttamente la questione elle più interessa 
gli apparecchi per volare. Analoghe ricerche de-
vono essere state eseguite dai fratelli Wright 
che sono riusciti ai loro splendidi' risultati. 

Tale questione consiste nel determinare in modo 
rigoroso e preciso lo sforzo che un corpo deve 
vincere muovendosi nell'aria. 

Un automobile lanciato a corsa sfrenata, un 
corridore che contende avidamente lo spazio ai 
suoi avversari, o sull'agile bicicletta, o diretta-
mente rubando il terreno colle piante dei piedi, 
sente attorno a sè una resistenza continua e po-
tente, oppostagli dall'invisibile elemento dell'aria. 

Se l'aria gli è capricciosamente favorevole ed 
il vento gli soffia allo spalle, la sua marcia pro-
cede assai spedita, mentre è costretto ad intra-
prendere con maggior vigore una lotta fiera, se 
il vento lo batte di fronte. 

Determinare l'entità di questo sforzo che inte-
ressa non solamente l'inventore d'apparecchi di 
volo, ma l'ingegnere ferroviario che studia la con-
formazione del materiale mobile più adatto a 
fendere l'aria, l'artigliere, per la forma dei proiet-
tili che vi caccia dentro violentemente, e l'ar-
chitetto che sfida l'arto del vento con esili guglie, 
od interminabili camini, tatti sono in modo di-
retto interessati a valutare esattamente questa 
resistenza dell'aria. 

I primi studi su questa resistenza ci riportano 
ad un nome celebre. Fu il Newton che ne stabilì 
per primo le leggi, supponendo la resistenza pro-
dotta direttamente dall'inerzia delle molecole 
aeree urtanti il corpo, ma questa ipotesi mal cor-
risponde a quanto succede in realtà, e le leggi che 
ne conseguono non rappresentano il fenomeno che 
entro certi limiti ed in modo assai approssimato. 

Un altro grande matematico, Eulero, espose 
un'altra teoria che più si avvicina alla pratica ma 
senza corrispondervi in modo esatto e completo. 

L'aria, per effetto della sua grande elasticità, 
dà luogo ad un fenomeno che non è possibile pre-
vedere sul principio. Essa si comporta diversa-
mente secondo la velocità d 'urto; fino a 240 m. 
di velocità segue una certa legge, in seguito se 
ne8costa notevolmentedando luogo a complicazioni 
rilevanti; quanto è relativo alle velocità superiori 
a 240 m. che non possono interessare che gli arti-
glieri, è bene citare il nome del vivente senatore 
Siacci, che ha raccolto in eleganti formule i risul-
tati delle esperienze, dando mezzo di valutare 

Carrello che ha servito alle esperienze del Canovetti. 

Loessl, ed in Italia il Forlanini ed il Canovetti, 
il Finzi ed il Bertelli. 

I lavori del Canovetti sono finora i più com-
pleti. Egli iniziò le sue esperienze al Castello di 
Brescia nell'anno 1897, operando su di un filo 
fortemente toso sul quale scorreva un carrello a 
due ruote, trasportante il corpo sul quale si vo-
leva sperimentare la resistenza dell'aria. 

Egli dette alle sue ricerche un indirizzo tale 
da collegirle dilettamente eolle questioni aereo-
dinamiche più in voga, cioè colla dirigibilità dei 
palloni e cogli apparecchi per volare, ed nna 
serie di pubblicazioni e comunicazioni a Società 
scientifiche gli valsero importanti premi; così 

ebbe dall'Accademia delie scienze di Parigi il 
premio Wilde e la medaglia Berthelot. 

Le figure rappresentano l'apparecchio col quale 
egli fece le esperienze di Brescia. 

Un' interruzione di servizio sulla funicolare 
Como Brnnate, ben nota ai turisti, causa alcune 
riparazioni alla linea, permise al Canovetti, fa-
vorito d'appoggio materiale della nostra Acca-
demia dei Lincei, di eseguire delle esperienze 
su grande scala, valendosi della detta funicolare. 

A questo scopo costruì un carrello a quattro 
ruote destinato a correre sulle rotaie della funi-
colare; il carrello porta davanti un grande quadro 
in bambù, con una vela tesa, che misura mq. 9 ; 
al centro del carrello si hanno due cilindri che 
possono essere caricati ognuno con kg. 20 di 
piombo. Il carrello, pesando kg. 70, circa veniva 
abbandonato dall'alto e fermato da una tela me-
tallica tenuta verticale e rosa per'ettamente ela-
stica da un sistema di molle e contrappesi. 

Variando la velatura da mq. 9 a mq. 2 e la za-
vorra, il carrello assumeva velocità di discesa di-
verse, crescenti volta per volta, e dei contatti 
elettrici disposti ogni 25 m. fra Brunate ed il 
piazzale della fermita Carascione. dove erano col-
locati gli apparecchi registratori, tenevano conto 
esatto del passaggio del carrello. 

Gli apparecchi registratori consistevano in una 
specie di doppio apparato telegrafico Morse, dei 

(1) Aristide Faccioli, Teoria del volo e della naviga-
zione aerea. 

Ad eguali risultati possiamo_riuscire anche noi 
in Italia. Difatti a completare le ricerche del 
Canovetti e costruire un apparecchio pel volo 
non manca che l'a >plieazione d 'un propulsore 
adatto, valendosi dei pia recenti perfezionamenti 
dei motori. Ma a quesro sappiamo che già pensa 
il Canovetti al quale facciamo l'augurio che non 
venga mai meno l'ardore nella ricerca e l'aiuto 
che giustamente si merita da quanti si interes-
sano del problema del volo. L. Mina. 

Il " meeting „ di Monaco 
6* e 7 aprile — Esposizione e prove dei canotti inscritti. 
8 aprile — M'ttino. Prima sene cruisers 50 Km. Pomeriggio. 

Prima serie racers ?0 Km. 
9 aprile — Mattino. Seconda serie cruisers 50 Km. Pome-

riggio. Seconda serie racers 50 Km. 
Ì0 aprile — Mattina. Terza serie cruisers 50 Km. Pomeriggio. 

Terza serie racers 50 Km. 
11 aprile — Mattino. Canotti per servizio di hordo e barche 

da pesca. Pomeriggio. Quarta serie crwisers 50 Km. 
12 aprile — Mattino. Handicap cruisers 50 Km. Pomeriggio. 

Handicap racers 50 Km. 
li aprile — Corsa del Kilometro lanciato e del miglio per 

racers e cruisers. 

IL CALENDARIO SPORTIVO 
(Da domenica 8 a sabato 14 aprile). 

8 aprile. — Torino - Gita della Sezione torinese del 
C. A. I. Corsa <ìo.lVExcels:or. Eliminatorie ciclistiche 
per le Olimpiadi. — Pesaro e Genova - Tiro al pic-
cione. — Milano - Corsa ciclistica Milano-Vigevano-
Alessnndria Milano. — Terni - Accademia Pecoraro. 
— Milano - Gare Club Sport. Audace. — Como - Marcia 
podistici Como Masi anico. — Vicenza - Coppa del 
foot ball. — Pergamo • T-rza giornata del torneo di 
scherma. — Milano - Terza giornata di corse al trotto. 
— Xapoli - Quarta giornata di corse al galoppo. — 
Sacile. - Corsa ciclistica Sactle-Conegliano e ritorno. 
— Mondovì - Gara di scherma. — Parigi - Corse ci-
clistiche a Buffalo. — Nizza - Grand l'rix ciclistico., 
— Monaco - Prima giornata di regate a vela. 

9 aprile. — Pergamo - Quarta giornata del torneo. 
9, 10, II, 12, 13 e 14 aprile. — Monaco - Meeting mo-

tonantien. 
9 aprile. — Pruxelles - Corsa automobilistica. 

10 aprile. — Mdano - Corse di cavalli in Brughiera. 
12 aprile. — ld. - Corse al trotto. 
14 aprile. — Caserta - Concorso ippico. 

7 * U ~ T O J V l O I 3 l L a I S T I ! ! ! 
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TORINO - Via Almese, n. 10 (Fuor i Barr. di F r a n c i a ) - MILANO - Foro Bonaparte, n. 2 . 



Campionato italiano di foot-ball 
Tori 110 batte Genova 

Questo match, che gli eventi resero famoso, 
ebbe il suo epilogo domenica 1" aprile a Milano 
sul terreno del Milan-Club, davanti ad un pub-
blico cosmopolita numerosissimo. 

La nostra Juventus, danneggiata dal deliberato 
della Federazione Italiana di foot-ball, 
che oltre ad averle annullata la vittoria 
riportata a Torino sui Genovesi, l'obbligò, 
calpestando ogni suo diritto, a ridispu-
tare tale partita a Milano, contava pochi 
partigiani II pubblico sotto un'osteutata 
finta calma, in gran parte era favorevole 
ai rossi e bleu, che anche questa volta non 
tralasciarono di esplicare il loro giuoco 
brutale che richiese più volte l'intervento 
del referee signor Suter di Milano, che fu 
veramente all'altezza del proprio còmpito. 
Al segnale le due squadre tosto si alli-
neano e la partita incomincia fra la più 
viva attenzione degli spettatori. Causa il 
giuoco troppo personale dei Genovesi i 
componenti la Juventus non possono pren-, 
dere un vero contatto tra loro; ma ciono-
nostante la lotta quasi sempre si svolge 
sul terreno dei primi, i quali hanno il 
goal più volte minacciato. Bngnion, Mayer, 
Pasteur I si raddoppiano, si triplicano, e 
coadiuvati in modo straordinario da 
Spensley, l'uomo della pece greca, riescono 
a salvarsi da una vera débàcle. 

Di tanto in tanto assistiamo a qualche 
scorreria nel campo torinese, ma salvo un 
shoot in goal tirato vicinissimo, ma parato 
molto bene dal Durante, riescono sempre 
poco pericolose. 

Termina cosi il primo halftimes senza»<falcun 
risultato. I commenti del pubblico sono infiniti e 
si crede ancora nella vittoria dei Genovesi che 
rinforzerebbe così la speranza del Milan-Cricket 
di sperare ancora sul titolo di Campione d'Italia !... 

Il fischio richiama i giuocatori in campo. Si ri-
comincia. 

A poco a poco i bianchi e neri si animano 
e stringono da vicino i rossi e bleu che rispon-
dono con accanimento al loro attacco. 

Al giuoco regolare e corretto dei primi viene op-
posto un giuoco violentissimo e chi più si distingue 
in questo sono il Pasteur I e il Mayer. Il referee 
richiama quest'ultimo all'ordine con minaccia di 
mandarlo fuori dal campo. 
"^Pertanto i shoots in goal si susseguono, ma 
Bugnion e Mayer spiegano un'attività tale da 
fare strabiliare rendendo impenetrabile la loro 
porta. 

Qualche scappata viene tentata dai Genovesi, 

ma inutilmente. Un cerchio che pare di ferro li 
tiene stretti sul loro campo. 

Il pubblico, che sino ad ora era rimasto tran-
quillo plaudendo solamente i colpi migliori di 
entrambe le parti, comincia a delincarsi in due 
correnti che incitano i propri protetti. 

Il tempo inesorabile pertanto passa, la fine 
della partita si avvicina, e nessun punto è ancor 
marcato. Che le due squadre rimangano pari? 

Val d'Or da Flying Fox e Wandora. 

AlmenoJjcosì fosse!, spera qualcuno; ma così non 
vogliono i Torinesi. Il piccolo Donna infatti, dopo 
tanto sudare, fa entrare la palla nel goal im-
penetrabile, tra il delirio dei propri partigiani ed 
i battimani dell'altra parte del pubblico incre-
dulo.... 

Il gioco ricomincia, ma nonostante gli sforzi 
sovrumani dei rossi e bleu, la palla è di nuovo 
nel loro campo. 

Armano tira un shoot in goal, la palla guizza fra 
le mani dello Spensley, così un secondo goal è 
marcato dai Torinesi tra gli applausi scroscianti 
ormai di tutti perchè, occorre dirlo 1 Deve farsi... 
buon viso all'avversa fortuna ! Il match così ha 
fine con la vittoria della Juventus con due goals 
a zero. 

I giocatori ed i concittadini torinesi, in preda 
ad un vero delirio, cantando, si allontanarono dal 
campo portando in trionfo il loro caro presidente 
signor Dick, commosso all'estremo dalla gioia. 

Componevano la squadra vittoriosa : Durante 
(portinaio), Bollinger (capitano), Mazzia, Diment, 
doccione, Corbelli, Squaire, Varetti, Armano, 
Streule, Donna. 

Ecco ora come si trovano le squadre concor-
renti al titolo di campioni d'Italia: 

Partite da Partite Partite 
Società giuocarsi giuocate vinte Punti Punti 

Jimntiis F.C, Torino 4 3 2 1 5 
Genoa C.A F.C.. Genota 4 3 0 2 2 
ài il A D C.A F.C., Milano 4 2 0 1 1 

Mario Guidi. 

j 4 o t e d ' i p p i c a 
" T a l d ' O r 

Val d'Or, uno dei migliori quattro anni 
del sig. Edmond Blanc, ha terminato la sua 
carriera di corse; il cavallo, vittima di un 
leggiero accidente, è stato ritirato dall'al-
lenamento e diretto nella razza di Jardy. 
« Forfait » venne dichiarato per esso in 
tutte le sue iscrizioni in Francia ed in 
Inghilterra. 

Il figlio ài Flying Fox Ci Wandora (madre 
di Vinicius), ha corso nove volte ed ha 
guadagnato otto corse. La sua unica scon-
fitta fu nel Gran Prix di Parigi, che esso 
ha disputato nello stesso momento in cui 
una epidemia infieriva sulla sua scuderia. 
f' All'infuori di questo scacco, il figlio di 
Flying Fox ha guadagnate tutte le corse 
che ita disputate, ed esso ha avuto il duplice 
onore di battere nello spazio di dieci giorni, 
a Sandown Park, nelle Eolipse Stakes, il 
vincitore del Derby inglese, Cicero; a 
Maisons Laffitte, nel Prix Monarque, il 

vincitore del Derby francese, Finasseur. 
Il signor Unzuc, il grande allevatore argentino, 

ha acquistato Val d'Or. Il figlio di Flying Fox e 
Wandora verranno imbarcati prossimamente per 
Buenos Aires. Val d'Or è il secondo cavallo di 
gran classe che in meno di sei mesi lascia la 
vecchia Europa per l 'America del Sud; quest'in 
verno il sig. Ignaoio Correas aveva acquistato in 
Inghilterra Diamond Jubilee. 

Val d'Or sarà uno stallone degno dell'alleva-
mento in cui entrerà, e che comprende delle 
madri preziose, raccolte con molta cura dal signor 
Unzuc. 

Il sig. Unzue aveva domandato al sig. Edmond 
Blanc, all'epoca in cui visitò le scuderie di La 
Fouilleuse, di riservargli la prima offerta per Val 
d'Or allorché questi venisse ritirato dall'allena-
mento, ed appena ha conosciuto l'accidente capi-
tato al cavallo, ha telegrafato da Buenos Aires 
per mantenere le sue proposte. 

Un esercizio d'allenamento del Racing Club di Francia, compiuto in un maneggio. 

Le Migliori Biciclette portano gg 
SCATTO LIBERO e CATENA I T f f 

Vendita esclusiva: B o r i c i D u r a n d o e O. - M i l a n o - Via Unione, 5. 
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Il " m e e t i n g , , d i M o n a c o 
Al great event del yachting automobile, che riu-

nirà per la terza volta a Monaco durante 15 giorni 
dal 4 al 16 febbraio, quanto di meglio hanno 
creato sxnora le industrie dei motori a benzina 
e degli scafi, si pronostica un esito più brillante 
ancora degli anni scorsi. . ; 

U nnmero degli iscritti non è stato né nel 1904* 
nè nel 1905, così grande come quest'anno; poiché 
94 canotti parteciperanno all'esposizione, che verrà 
inaugurata dal principe Alberto di Monaco, e si 
disputeranno poi nelle rispettive serie i vistosi 
premi stabiliti >er le diverse gare, che ammon-
tano alla somma rispettabile di 100.000 lire. 

Degli iscritti, 30 sono racers (canotti da corsa) 
e 64 sono cruisers (canotti da diporto); ometto 
di studio i primi per i costruttori, poiché, grazie 
ad essi, si sono avuti i notevoli progressi di 
questi ultimi inni nelle costruzioni nautiche; 
secondi, comode e robuste imbarcazioni, che col 
minimo di potenza e quindi coi minimo di spesa 
dànno la massima velocità. 

E quest'anno, più che mai, riusciranno interes-
santi tanto l'esposizione quanto le gare, poiché 
mai come quest'anno mostri di tanta potenza 
sono stati posti sui piccoli scafi dei racers; mai 
come ora un'imbarcazione di soli 12 metri di 
lunghezza è stata mossa da un motore di 600 HP. 

E poiché anche per gli scafi si è molto lavo-
rato e progredito dall'anno scorso, se la clemenza 
degli elementi non mancherà, ed il Mediterraneo 
furioso non ci riserberà più sorprese nefaste 
tauto quanto la terribile tempesta ohe rese disa-
strosa nel modo che tutti sappiamo la seconda 
tappa AM'Algeri-Tolone dell'anno scorso, si otter-
ranno questa volta velocità meravigliose, strabi-
lianti, di molto superiori a quelle finora ottenute 
sull'acqua. 

* » 

I motori più caratteristici che parteciperanno 
al meeting di Monaco sono certo il Levasseur e 
il motore Itala. 

II primo, posto aM'Antoinette V (che coi suoi 
600 HP è senza dubbio il più potente di tutti 
i concorrenti), è composto di 6 motori di 8 ci-
lindri ciascuno, cioè di complessivi 48 cilindri. E 
pare che basti! 

I cilindri sono inclinati e posti a V ; e le val-
vole d'aspirazione automatiche. Se questo curioso 
motore darà i buoni risultati dei suoi fratelli mi-
lori, certamente tatti i records attuali saranno 
lattuti senza fatica. 

II motore Itala è composto di due gruppi mo-
tori (di 4 cilindri e 100 IIP di potenza ciascuno) 
nontati su un unico carter, di fianco l'nno al-
'altro. r 

I due gruppi funzionano indipendentemente ed 
anno le valvole di aspirazione verso l'interno 
Iella barca, quelle di scappamento verso l'esterno 
girano in senso inverso. Un unico regolatore 

aantiene i due motori allo stesso regime e l'im-
larcazione (il Calift) è mossa da due eliche indi-
iendenti. 
Notiamo che l'esperienza dell'anno scorso ha 

adotto i costruttori di motori ad accordare la 
aro preferenza agli scafi marini, cosicché i can-
ieri parigini, che finora erano i preferiti, sono 
tati un po' abbandonati quest'anno. 
L'industria nazionale, invece, è in continuo 

regresso, tanto che questa volta buona parte 

degli scafi che concorreranno a Monaco sono di 
costruzione italiana, ed il Oallinari, il Baglietto 
ed il Cantiere Florentia avranno campo eli far 

valere i pregi delle loro solide e veloci co-
struzioni. 

Per quanto riguarda i motori, oltre M'Itala, 
che abbiamo già ricordata, concorrono parecchie 
altre Case italiane i cui nomi bastano a far spe-
rare in una vittoria nazionale: Fiat, lìapid, Flo-
rentia, Zilst. 

E spero di ripetere uno di questi nomi quando 

parlerò del vincitore e dei risultati ottenuti con 
le nuove costruzioni. 

Ing. Alfredo Dainotti-

Hotel du Nord - Torino (Via Roma) 
Solo albergo con completo G a r a g e capace 

di 8 vetture, munito di fossa e attrezzi, gratuito 
pei clienti. — Deposito olio benzina. — Occor-
rendo meccanico. — Massimo comfort • Prezzi 
moderati. F.lli C A M B I A M O , prop. 

Il « Dietrich Il >, un concorrente al meeting. 

F " 0 R D 
Ford Motor C.o • Detroit 

La Vettura Americana più accreditata 

A M E R I C A N A U T O M O B I L E S A G E N C Y 
F e r r a r i & C . 

Milano — Fonte Seveso, 6 — Milano 



VETTURE ZUSt 
R a p T v r e w i o n t a n t i « s c h i s i v i 

Torino - Società Anonima Frena - Milano 

Zédèl BICICLETTE FU EH II M O i U U I U U i T E 
da 2 1 B HP 

uno a d u i cilindri 
Forcella Elastica 

R f i p p r o a o n t a n t i e s c l u s i v i : 
Torino - Società Anonima Frena - Milano 

costruite nelle sue Dffic. JKccc. di Tradatc 
Torino - Società Anonima Frena • Milano 

Caccie a cavallo 
Le società di Roma, di Milano, di Napoli, di 

Pordenone, di Torino, di Verona, di Piacenza in-
dissero nello scorso inverno caccie diversissime 
tra loro per il modo e il terreno, ma eguali nello 
scopo di dar vita allo sport ippico che, almeno 
nel suo lato più elegante, non teme ancora la 
concorrenza delle 24 HP. 

Solo Roma però tra noi, si può dire, ha potuto 
mantenere le tradizioni dello sport, non ammet-

LA STAM^A^PjOBTiyA 

scalchi, organizzarono, privatamente, le prime 
caccie alla volpe e, poco dopo, con personale, ca-
valli e cani fatti venire d'Inghilterra, per inizia-
tiva di Don Livio Odescalchi fu fondata la Società 
jRomana per la caccia alla volpe. Nel 1845 la sta-
gione ebbe termine con una giornata di corse, 
ripetuta, con successo sempre maggiore, negli anni 
successivi. Queste riunioni furono quelle che die-
dero origine alle corse con ostacoli in Italia, come 
gli steeple-cliases, corsi da pochi gentlemen alla 
Croix de Beruix presso Parigi, hanno dato ori-
gine alle corse con ostacoli in Francia. Vent'anni 

maestra di equitazione, non teme i progressi del-
l'agricoltura, e accanto alla classica Società trovò 
posto un'altra che caccia a Bracciano. Ne fu 
anima dapprima il duca Uberto Visconti; ora ne è 
master Camillo Casati coadiuvato da Alfredo Von-
willer e da Enzo Odescalchi. A Bracciano si cac-
ciano daini di Boemia ed anche daini regalati dal 
principe Doris, meno buoni perchè poco selva-
tici ; viene lasciato anche qualche cervo e ricordo 
anche un modesto cinghiale, che però aveva mag-
gior simpatia per la sua piccola prigione che per 
la libera campagna. 

Il f rimo pap-r hunt primaveiile della Società Torinese per Le caccie a cavallo. 
(A piedi il master conte di Teltinengo). (Fot. Oneglia - Tornio). 

Al meet per 

tendo simulacri di caccia e cercando l'animale che 
i cani dovranuo inseguire, a differenza delle altre 
caccie a cavallo praticate da noi, ove l'animale 
da cacciare è allevalo in domesticità e condotto 
sul posto. Non v'è caccia che sia più utile di 
quella di Roma, non v'è terreno più interessante, 
non difficoltà più grandi, non emozioni più in-
tense, non cavalli ialine che possano rivaleggiare 
coi classici mezzi-saugne trionfatori invitti della 
tradizionale maceria. Chi di noi ha seguito qualche 
caccia nei dintorni della capitale, e ha galoppato 

dopo, in seguito a qualche disgrazia, il Governo 
pontifìcio proibì le corse e le caccie, ascoltando, 
si dice, le istanze della principessa Odi-scalchi; 
ma per le pratiche assidue del duca Graziali, il 
divieto veuiva tolto due anni dopo e la società 
si ricostituiva su basi più solide. Si racconta che 
il Papa prima di levare la proibizione per le 
caccie volle conoscere la differenza fra queste e 
le corse; gli venne spiegato quanto desiderava e 
diede allora il permesso per le sole caccie, obbli-
gando il master di riferire l'esito dopo ogni ap-

io caccia alla volpe nella camp gna romana. 
(Fot. P. Sbisà - Roma) 

Non molto tempo dopo la Società Romana per 
la caccia alla volpe fu costiiuita a Milano uua 
società per la caccia a cavallo e, per sottoscri-
zione, fu acquisita una muta di fox-liovnds. Da 
qui ha tratto principio la società che ardita e 
fiorente ha posto oggi ad Oleggio il suo canile 
rappresenta uno dei più serii focolari del nostro 
sport. Ai destini della Società presiede il conte 
Giacomo Durini, cui piacque, e con ragione, a Ga-
briele D'Annunzio di chiamare il sapiente re della 
Brughiera. Sotto tal guida la vita prospera della 
società è ormai decisa e si susseguono, anche ogg 
ai primi tepori della primavera, gli appuutament 
nella brughiera di Gallarate o nelle baraggie 
Borgo Ticino. . 
^ A imitazione delle caceie alla volpe e al daini 
sono soi ti ì drags, e come ultimo simulacro 
paper-liunts. Nei primi della vittima non rimani 
che l'odore (non posso chiamarlo profumo), pei 
segnare la pista ai cani; nei secondi scompari 
anche l'odore e scompaiono anche i cani, diventai 
cani i gentlemen e la pista è segnata con dell 
carta. . ,. 

A Oleggio e Bracciano non accorre una ioli 
che non°ò mossa unicamente da intenti sportiv 
Altrove invece come beneficenza nella Carli 

Le cor se a Tor di Quinto. 

lungo i vecchi acquedotti e la via Appia e Casi-
lina, non può ricordare senza un senso di nostalgia 
anche il solo nome dei vivaci appuntamenti di 
Cecilia Metella, di Ponte Mammolo o di Castel 
Giubileo. La Società Romana della caccia alla 
volpe è anche la più antica delle nostre Società. 

E agli Inglesi, e precisamente a lord Chester-
field, che dobbiamo l'introduzione fra noi della 
caccia alla volpe e, in seguito, delle corse con 
ostacoli. La campagna, che circonda Roma, fece 
apprezzare prima che agli altri ai Romani il me-
todo di equitazione, nuovo per noi, ma già pra-
ticato da tempo in Inghilterra. 

Così fu che nel 1844, un numero ristretto di 
signori, inglesi e romani, che facevano capo a 
lord Cliesterfield e al principe Don Livio Ode-

p u n t a m e n t o . 
Era allora ma-
ster il conte di 
Campelbo: do-
po la p r i m a 
caccia andò in 
V a t i c a n o e 
S.S. vedendolo 
gli c h i e s e a 
bruciapelo: — 
« ebbene c li i 
è arrivato pri-
m a ? » 

La campagna 
romana, q u e -
sta g r a n d e 

Vn originale mezzo di trasporto per il ritorno da ^ d i ^ o ^ _ ^ ^ 



PEDALI 
CATENE - SFERE e c c . 
e PEZZI DI COSTRUZIONE e l i G r a z 

Rappresentanti esolusirl ; 
Torino - Società Anonima Frona - Milano 

S E R I E E 
B I C I C L E T T E B. 5. A. 

(Tre Fucil i ) 
Rappresentanti esclusivi : 

Torino - Società Anonima Frena - Milano 

IL RE DECLl OLII 
per MOTOCICLI 

e AUTOMOBILI AUTOL 
Marca depositata 

Depos. Rapp. Gen. per l'Italia: 
Torino - Società Anonima Frena • Milano 
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A Verona. 
I drags che gli Ussari avevano indetto per la 

stagione invernale 1905-1906 si sono chiusi il 
giorno 17, e le riunioni, di quest'anno specialmente, 
hanno portato i loro frutti dal lato sportivo e per 
l'affiatamento colla città. 

Per il drag di chiusura (15° della stagione), era 
stato indetto il meet per le ore 34 fnori Porta 
Nuova; il kill era stato fissato al Bosco Mantico. 
TI percorso, di 10 km. circa, si svolse dapprima nei Kill a Bosco Mantico. (Fot. Zannoni - Verona). 

mondana, spesso per molti la cacoia non è che un 
pretesto, e sotto la protezione di un draq s'in-
trecciano piccoli intrighi e caccie minori. Sono 
flirts che germogliano, fioriscono, cadono o rina-
scono sfiniti; e gli sguardi di tante beile dame 
non disdegnano i cavalieri che passano, arditi, al 
galoppo dei loro puro sangue, e seguono con emo-
zione 1 abito rosso e le mostreggiature variopinte 
di tutti ì toni di nn prato in fiore, come le ante-
nate ansiose miravano nei tornei il cavaliere che 
portava a tracolla i loro colori. 

Esse Brà. 

A Roma. 
L'ultima caccia, indetta dalla Società Romana 

per la caccia alla volpe ebbe per meet Cecilia 
Metella. 

La splendida mattinata aveva attirato un pub-
blico numeroso sulla via Appia Antica. Nessuno 
ricordava un meet animato come quello di Ce-
cilia Metella, che chiudeva la stagione di caccia 
principiata il 20 novembre a Cento Celle. 

Erano fuori sedici coppie e mezza di cani, con-
dotte dall' huntsman Muriconi, che giungevano 
puntualmente alle undici. 

Il capping a favore del personale del canile è 
stato fatto da due graziose amazzoni : la mar-
chesa Vittorio Pourhon del Monte e la contessa 
Czernin, accompagnate dal signor Gallenga-
Stuart e dal duca Laute delia Rovere. 

La caccia, diretta dal master marchese di Roc-
cagiovine, si è prolungata sino alle 5 ed è stata 
seguita da oltre cento cavalieri. 

Tra gli abiti rossi: San Faustino Marignoli, 
Colonna, Braccesclii, Morani, Prinetti, Vouwiller, 
Lutzow, Czernin, Peto, Bohlen, S. Antimo, Lante, 
Jacobiui, Morpurgo, Volkusann, Frasso, Dentice, 
Barrère, Borsarelii, Pierantoni, Bonora, Bristed, 

Gallenga, Tlmrn, Parisi. Tra i pochi ufficiali: il 
maggiore Couiant, i tenenti Campelio, Ghiri, Ro-
bilant, Rangoni, Villamarina, AntoneHi e diversi 
ufficiali del 13' artiglieria. 

Come sempre al completo il grnppo delle amaz-
zoni. 

La giornata calda ed il terreno durissimo non 
erano favorevoli ai cani, e da Cecilia Metella al 
Divino Amore non fu possibile trovare nulla. 

Ad ora tarda soltanto una volpe scovata presso 
le Fraitocehie, correva in direzione delle Falco-
gnane, ripiegava a sinistra in direzione di Fiorano, 
giungeva al fosso, ed era uccisa alia Giostra 
dopo un galoppo ili quindici minuti con varie 
macerie che vollero le loro vittime. 

La testa della volpe fu offerta al signor Bar-
rère, ambasciatore di Francia, e la coda alla si-
gnora Bonora. 

Seguendo la via Appia, tutti facevano ritorno 
a Cecilia Metella, dandosi appuntamento al primo 
meet della prossima stagione. 

fossati attorno alla città, • poi attraverso prati 
rotti da fossi e staccionate e siepi naturali. Esso 
avrà lasciato certamente in ognuno ricordo di 
b u o n i galoppi in 
t e r r e n i buonis-
simi. 

Erano fnori 10 
c o p p i e d i cani, 
delle 15 prese al-
l'inizio delle cac-
cie. 

All 'altezza del 
forte di Parona i 
cani, sulla pista di 
una volpe lasciata 
andare, procura-
rono un emozio-
nante kill in vista 
delle 400 persone 
che avevano vo-
luto gradire il gen-
tile invito degli 
Ussari. 

Gli onori della 
testa furono fatti 
a l l a signora Fa-
rina Lencisa, e la 
coda venne offerta 
alla contessa Ber-
nini. 

Meritano v e r a 
l o d e il master 
huntsman, c a p i -
tano Ayroldi e il 
master field ten. 
Lanza, i quali con 
vero amore spor-
tivo si occuparono di 'queste riunioni e j le dires-
sero inappuntabilmente. - Il servizio di buffet, 

fatto con signorile lar-
ghezza e colla massima 
cordialità, chiuse gaia-
mente la giornata. Tra 
gli invitati si notava 
tutto ciò che di meglio 
ha Verona. | 

Ritorno animatissimo, 
tale da ricordare quello 
di Roma: 11 automobili, 
5 tiri a quattro e oltre 
cinquanta tra carrozze e 
charrettes. I r 

Agli Ussari, arditi "e 
gentili, che portano un 
soffio di genialità nella 
vita veronese, noi augu-
riamo l 'esaudimento ili 
nn loro vivo desiderio: di 
riprendere a novembre 
le rianioni finite ora in 
causa del terreno, nella 
speranza che v a l g a n o 
come sporte come mezzo 
di affiatamento. 

Ad Aqnila. 
La prima r i u n i o n e 

sportiva in Aquila, per 
cura della Società dei «Paper-hunts » , costitui-
ari or non è molto, ha avuto completo successo 

31 direttore si trova ir] ufficio tutti i giorni 
dalle ore 18 alle 20 e dalle 22 alle 24. per 
comunicazioni d'urgenza telefonare ai n. 11-36. 
per ordinazioni di pubblicità rivolgersi chret-
targente all'j7mministraz'cne, aperta tutti i 
riorni feriali dalle 9 aite 12 e dalle 74 aite 19. 

Dopo la caccia - Il gruppo dei cani. 
(Fot. Zannoni - Verona). 

La caccia al daino nella campagna romana. (Fot. P. Sbisà-Roma). 

di brillanti cavalieri. Noto tra gl'intervenuti, la 
contessa Cito di Torrecuso, che guidava una su-
perba pariglia, le signore Grossi Riccardi, Levi, 
Rinaldi, Marengo, Marangio, Chiaiizia, Vespi-
gnaui, Cicchetti; le siguoriue Mariani, toujours 
charmantes, Marengo, Marangio, Vespignaui, An-
geloui, Leoncavallo, Chiarizia e molte altre, tutte 
bellissime nelle fresche toilettes primaverili, ed 
alle quali la splendida giornata dava nn nuovo 
fascino e brio. Tra i cavalieri, il conte Cito, master 
insuperabile, il marchese Quinzi-Lafragola, il te-
nente Leoncavallo, l 'avv. Gualtieri, il conte Bar-
baro, il marchese Pasqualino, il tenente Riccio, su 
una splendida puro sangue, il capitano Levi, il 
coute Franchini Stoppa, il tenente Sautangelo, il 
capitano Riccardi, sempre ardito, il capitano Cione 
e il sottotenente Riggi, i signori Marangio, il te-
nente Marengo, il colonnello Vespiguani e molti 
e molti altri. 
£ La caccia si svolse nei pressi di San Gregorio, 
nove il terieuo pianeggiante e pieno di ostacoli 
dette luogo ad emozionanti galoppi. 

A San Gregorio era preparato un sontuosissimo 
lunch. Al ritorno, avvenuto veiso le ore 17, assi-
steva un numerosissimo pubblico. 

Il meet era alla Villa Comunale, alle ore 11 
Intervennero in bellissimi equipaggi gran numero 
di eleganti signore e siguoriue, ed un fitto stuolo 
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Il dottor Aldo Weillschott, organizzatore della Còppa Fior io. 
(Cliché dellMuiomoòtVe di Milano). 

Parla Cenerentola 
« S ì , sono io che parlo; sono... Cenerentola!... 

E lasciate che io mi battezzi da me, malinconi-
camente, così... Ne ho ben donde ! Perchè, infine, 
chi si cura ancora di me?... 

Quanti anni sono passati dai « b e i g i o rn i » ? 
Sette... Otto... Dieci anni al più!... Chi me lo 
avesse detto allora!... Allora, quando erano per 
me tutti i sorrisi e tutti gli inni! Allora, quando 
erano per me i « pensieri » dei letterati e dei 
filosofi; — quando i sociologi non esitavano a 
definirmi « un bienfait social! ». 

Chi me l'avesse detto! Eppure è così... Sic 
transit... con quel che segue !... 

Sono qui assai polverosa, un po' rugginosa, mal 
ricoperta da una ruvida tela di sacco, e chiusa ip 
un camerino quasi buio... Sarebbe mai possibile 
essere più Cenerentola di così? 

Dal minuscolo finestrino entra un sottil raggio 
di sole. Intravedo, a traverso quel breve spiraglio, 
un piccolo rettangolo di cielo azzurro. La neve, 
la pazza neve marzolina di questi ultimi giorni, 
è dunque già scomparsa dalle vie cittadine, dalle 
ampie e diritte strade provinciali e nazionali? 

Mi piacerebbe tanto saperlo... Perchè negli anni 
passati, ai « miei bei giorni » , era questo un mo-
mento di gioioso risveglio per me... E i poeti, 
allora, avevano anche modificato una loro rituale 
esclamazione. Non si chiedevano più, con un bel 
distico sonoro: — Fu vista già la prima ron-
dine1 Sì! E allora la primavera è tornata!. Bensì: 
— Fu vista già la prima... bicicletta f t^. 

Era, questo, ai « miei bei giorni » un momento 
di gioioso risvegliò per me... E si apprestavano a 
farmi (iella non certo livide e gonfie mani ancil-
lari; oh! no davvero... Erano mani bianche e ner-
vose di gentiluomini e spesso pei fino mani delicate 
e morbide di damine quelle che compivano la 

mia annua e primaverile 
toilette... 

Adesso... Oh ! adesso 
chi si cura di me? A 
cosa servo io ? A chi ? 

Ecco, una rozza mano 
di servo mi prende, mi 
scuote, e invano io im-
ploro e piango con l'u-
nica voce che ho... Quella 
del mio c a m p a n e l l o ! 
Drin... Drin... Drin... 
Invano! Q u e l ruvido 
uomo mi trascina g i ù 
per le scale, inforca d'un 
salto la mia minuscola 
sella... E parte come una 
saetta pedalando sgan-
gheratamente, colle gof-
fe mosse caratteristiche 
a quei primi velocipedar-
di che erano, ai « miei 
bei giorni », il mio spa-
vento e la mia dispera-
zione... 

Vedete a cosa servo 
ancora io, in quest'anno, 
per me di d i s g r a z i a , 

1906? A fare la « commissioniera », a fare., 
la spesa di casa, a fare, diciamo la brutta, 
la bassa parola!, a fare la serva! 

Domando io se non ho ragione di chia-
marmi... Cenerentola ! 

Lasciate, lasciate ch'io pianga. * * 
Lasciate che io pianga... e che io ri-

cordi ! 
Non è vero, sapete! che sia un così gran 

dolore il ricordare i dì lieti nella miseria.,. 
Dante... Ah! voi ridete perchè vi cito 

Dante, così, come se niente fosse... E vi 
stupite! Ma avete torto... ai « m i e i bei 
giorni » io non era, cosi come ora sono, 
uno strumento quasi servile... Allora vi-
vevo in quotidiana dimestichezza con poeti 
ed artisti... E, allora, essi, ogni giorno, mj 
ringraziavano con alate espressioni perchè 
io li mettevo, quasi in un battibaleno, in 
« conspetto con la divina natura », allora 
io era per essi « l'amica », la dolce e buona 
amica... E così fu che m'istruii un poco.,. 

Dante, dicevo dnnque, ha torto... E io 
provo in questo mo-
mento di così triste 
abbandono, una gioia 
soavissima a ricordare 
i « miei bei giorni ». 

Héméry, il trion 
e della Co 

Barney Oldfield, il più popolare dei conduttori degli Stati Uniti. 

Ed erano giorni 
b e l l i davvero. . . 
Le Ditte costrut-
trici chiamavano 
in gara i più arguti ar-
tisti per farmi la ridarne, 
ed essi mi rappresentavano 
nei loro variopinti cartelloni 
cavalcata da bellissime donne 
procaci, col sole aureo fra i 
capelli e colla g i o i a negli 
occhi... 

Alaimo, Bnni e Pontecchi 
erano, in grazia mia, glorificati come novelli eroi; 
e per essi, solo perchè erano miei validi campioni, 
per essi, dico, erano i più bei sorrisi, i più dolci 
e peccaminosi inviti delle donne belle e delle più 
acclamate dive della scena... 

E quando, lasciate che io ricordi anche questo, 
e quando per avermi tradita un'ora sola, per 
avermi pos osta ad una bizzosa saura, uno dei 
miei più gagliardi campioni, il bel guascone Cas 
signard, trovò miseramente la morte, si abbru-
narono tutte le piste del mondo, portarono per 
tre mesi il lutto tutti i ciclisti professionnels ! 

Allora... Oh ! allora io era in pieno trionfo... 
si facevano, per onorarmi, di notte delle grani 
e fantastiche parades aux lanternes e, d'inverno, 
sul fiorito litorale di Nizza, delle magnifiche cor 
floreali degne della musa d'un incipriato poeta 
settecentista e del dolce pennello di Watteau 

Ora... 
* 

Ora sono qui, da tutti obliata, da tutti abban; 
donata, sentimentalmente parlando, e da tatti 
sfruttata, povera Cenerentola, povera proletaria 
dello sport... 

I FARI e i FARLI BEATI 
sono i più perfetti per funzionamento, leggerezza e solidità 

V Generatore brevettato pel consumo più economico " ì 

Stabilimento speciale: 
GIUSEPPE BEATI 

Milano - Via S. Vittore, 43 - Milano 
Telefono 94-98 

Si eseguiscono riparazioni. 
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Il francese Duray, uno dei favoriti per la stagione sportiva 1906. 

Se compenso a 
tanto lavoro può 
essere agli orga-
nizzatori l'affluen-
za delle iscrizioni, 
oltre che dei premi 
— ai quali va pure 
a g g i u n t a u n a 
grande ed artistica 
Coppa che dal gior-
n a l e L'Automo-
bile, la bella ri-
vista italiana au-
tomobilistica , è 
stata offerta alla 
Coppa d'oro, per-
c h è v e n g a ag -
giunta al secondo 
classificato — bi-
s o g n a d i r e che 
grande sia questo 
compenso, perchè 
alle n u m e r o s i s -
sime i s c r i z i o n i 
p e r v e n u t e n e i 
giorni scorsie delle 
quali noi pure ab-
biamo fatto cenno, 
molte altre si sono 
aggiunte. La Casa 
M a r c h a n d , una 
delle più vecchie 
e gloriose Case ita-
l i a n e , dapprima 
costruttrice di ve-

1 o c i ; c d i , poi di 
a u t o m o b i l i , ha 

molto di accesso si presentano le strade 
di grande comunicazione nelle vici-
nanze di N a p o l i , come 
aveva avuto campo di con-
statario il Commissario mi-
lanese r e c a t o s i or farà 
un mese laggiù, il quale, 
oltrecchè esaminare perso-
n a l m e n t e diverse 
strade, pregò l 'A. C., 
o per meglio dire la 
diligente sua Dire-
zione, di non ristarsi 
dal cercare la strada 
migliore. Furono il 
baione De Risis, il 
marchese Mottora, 
il Principe di Pe-
scara, il bar. Corsi, 
il conte Candido Fi-
langeri, il sig. Wil ly 
Berner, ed i n f i n e 
l 'attivissimo signor 
Hensemberger, che 
con diverse vetture 
ed in differenti gior-
nate, r i c e r c a r o n o 
questa s t r a d a che 
pareva impossibile 
trovarsi, ma che in 
vece c 'è ed in otti-
me coudizioni, così 
che l 'arrivo a Na-
poli, che tanto si paventava, 
accenna ad essere uno dei 
migliori. Trovata la strada, 
il segretario/lei Club, signor 
Hensemberger, s 'affrettò a 
venire a Milano per rassicu-
rare e dare amP> dettagli agli organiz-

zatori, c o g l i e n d o l'occa-
sione della sua venata per 
passare allo Stabilimento 
Johnson a dare l 'ordina-
zione della grande meda-
glia d ' o r o che verrà offerta al 
primo classificato nel tratto Mi-
lano-Napoli dal marchese d'Alife 
principe di Piedimonte,presidente 
dell'A.-C. di Napoli. 

Lancia, il principe dei guidatori di automobili. 

iscritte tre vetture, le quali saranno guidate da 
Tamagni, San Donnino e Raggio, il grande guida-
tore vincitore della Coppa Florio. 

Egli però è in buona compagnia, poiché la 
« Itala » , iscrivendo tre vetture, ha dichiarato i 

Sic transit... • 
Teuf; tea/, tea/L Ecco, l'avete intesa la voce 

grossa e prepotente delle odierne tr ionfat ic i , 
degli odierni trionfatori... ' 

^ 8 8 i nnn n f . f f - e b . b e ( . r 0 ' T * D O n Perebbero essere, 
se io non fossi stata... Eppure chi di essi, chi d 
essi mi volge un saluto ' 

...come a suora maggior? 

scompaiono!!! P a 8 8 a n ° " ' r ° m b a C ° ~ ghiacciano. . . 
Scompaiono in una immensa nuvola di polvere 

d ig lor ia ° ' 8 C O m i ) a i o n o c o m e d è ' in u n à n u b e 
E per essi ora sono gli inni, per essi ora sono 

gli applausi e gli burrài per essi ora sono tutte 
le aristocratiche attenzioni dei gentiluomini per 
essi sono i dolci sorrisi delle belle dame 

Chi ha invece ancora per me des ider i l e pal-
piti?... Ahimè nessuno! E neppure si ha p e n n e 
un pensiero di gratitudine per essere stata io la 
prima a richiamar l 'uomo (l'uomo, si sa, abbraccia 
anche la donna , al culto della diva natura, per 
essere stata io la prima a rendere facile ai flosci 

polmoni della gente cittadina il 
balsamico respiro delle profu-
mate aure agresti, montane, 

, nulla... Io sono 
ormai e per sempre 
senza speranze... un 
basso strumento.. . 
una cosa servile... 
Cenerentola... 

Drin... Drin... 
Drin! Vi pare 

LA CORRA D'ORO 
Fervidamente procede il lavoro di organizza-

zione per la Coppa d'oro, vasto lavoro che è uscito 
dalla cerchia milanese per comprendere tutta la 
penisola, poiché all'entusiasmo di Milano corri-
sponde, alto, l'entusiasmo delle altre grandi città, 
ed a Roma, a Napoli, Genova, Firenze, Torino, 
Bologna, Brescia e Udine, speciali Comitati, com-
posti dalle più spiccate personalità cittadine, la-
vorano indefessamente nella preparazione dei 
parchi chiusi, dei controlli, di spontanei ricevi-
menti che, essi Comitati, o le autorità civiche, 
vogliono fare ai concorrenti. 

A Torino l'iniziativa di una tale simpatica riu-
nione è del sindaco sen. Frola, il quale, ricevendo 
i due Commissari regionali signori Montu e Bar-
baronx, oltre ad assicurarli che il Municipio prov-
vederebbe a trovare un locale per il parco, disse 
loro dell'intenzione della Giunta di volere orga-
nizzare nn ricevimento. 

A Roma ed a Napoli sono i due nuovi A.-C. 
che intendono fare gli onori di casa. Difficili 

allegro il s u o n o 
del m i o campa-
nello... Sì? 

Ah come sba-
gliate! E' q u e s t a invece 

la mia voce di pianto... Non 
ho altra voce io... Come fc po-
trei p i a n g e r e diversamente? 
Piango così... » . 

sito delle Arderne ORESTE FASOLO. 
t nel 1906. 

C O N 
IL M O Z Z O 11 EADIE „ 

F R E N O C O N T R O P E D A L E 
Il ciclista che (specialmente nelle discese) vuol sentirsi sicuro della propria 

macchina, deve munirla di questo mozzo. E' esso mozzo fornito di una ruota 

- a i a r , rzst n ' 'r&'sssrtCTz 
Fabbricato dalla " THE EADIE „ Mfg. Co. Ld REOOITGH (Inghilterra) | 

Unico roppraientonto 
in ITALIA 

Giulio Marquart 
Via Melegnano 

MILANO 
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Grandi Stabilimenti 

Hutobinson 
Fabbriche Riunite per la Fabbricazione della Gomma Elastica 

C a p i t i l e f r . 6 . 0 0 0 . 0 0 0 - Sede a Parigi: 60 , Rue St-Lazare 

Copertura Marca Hutohinson 
» » A i g l e 

» « I b i s 

» » L e C o q 

» « I v e H i b o u 

Camere d'Aria Marca A i g l e 
N . 1 

CICL IST I ! ! ! 
Ricordatevi che, in fatto di gomma, chi spende più, spende 

meno. Una bicicletta munita di cattivi pneumatici non è più 
una bicicletta, ma un veicolo fastidioso ; esigete quindi dai 
vostri fornitori le Coperture e Camere d'Aria della Fabbrica 
HCTCHINSON, Marca HUTOHINSON o AIGLE, ed evite-
rete ogni noia. 

In vendita presso i principali grossisti 

Premiata Fabbrica Torinese 

Motori, Cicli e Motocicli 
11 PRIMUS „ 

M o t o c i c l e t t e 2 3 / 4 , 3 1 / 2 , 4 1 / 4 J { ? • Sospens ione elastica, brevetto proprio 
Aooenslotie Magnete 

Biciclette di l u s s o , da corsa e da viaggio 
Motori fissi per uso industriale 

Garanzia a s s o l u t a su tutti i p r o d o t t i p e r la b o n t à di m a t e r i a l e 
ed accuratezza di lavorazione. 

Stabilimento: Via Piazzi, 3 - Torino. 

Carter Cambio Velocità 
(Brevet to SEHRINGER) 

per Motociclette, Tricars, ecc. 

Grande Velocità diretta 
con o senza manovella 
IL CARTER CAMBIO, 

permettendo andare ovun-
que , risolve la praticità 
della motocicletta. 

L'applicazione facile a tutte le macchine senza dover toccare il motore, 
permette con soli 2, 2 ' / „ 3 </2 HP salite rispettivamente di 15, 20, 30 /„ 
e qualsiasi tourniquet, senza pedalare, vuol dire senza sudare nelle 
salite e rischiare raffreddori o polmoniti nelle discese. 

attestati a disposizione comprovano gli splendidi risultati e la bontà 
dell'apparecchio. Cataloghi a richiesta. 

Volendo si possano conservare i pedali. 
Rivolgersi ai vostri fornitori oppure direttamente a 

ERNESTO SEHRINGER - Via Ettore De Sonnaz, 16 - TORINO( 

I F F I D A 
La Casa Berjoitjtian # C. di ciermont-

Ferrand, avverte la Spettabile Clientela ciclistica che 

l'Esclusiva Concessionaria per la vendita in 

Italia delle sue rinomate 

Coperture Vulcanizzate per Cicli 

" L'UNIDERSEL „ 
è la Vittorio Rossi 

Via A. Manzoni, 19 - MILANO - Via A.Manzoni, 19 

Enrico Lucini 

L'IDEILE 
Forcella Elastica Brevettata 

evita gli urti e le vibra-
zioni al timone e impedisce 
la rottura della forcella. 

Si applica in pochi mi-
nuti a qualsiasi tipo di 
forcella in uso senza bi-
sogno di meccanico. 

In vendita ovunque e si spe-
disce contro vaglia o assegno 
di L. 14, franco di porto nel 
Regno, dalla 

A 

ANGELO CANTARA 
Telefono 19-88 - TORINO - Via Sacchi, 48 

G E T T I in acciaio 
e in ghisa malleabile 

JVfaieriale di Costruzione 
per l'industria jfutomobilistica 

" Contatori Kilometrici 
Indicatori di velocità H i » 



LA STAMPA SPORTIVA 18 

nomi di Fabry e Cagno quali suoi 
conduttori. Nè minore importanza al 
concorso dàuuo le Case estere, perchè 
la inglese Napier ha dichiarato, sempre 
gcrivendosi regolarmente, che i suoi 
colori saranno difesi da Macdonald, 
uno dei concorrenti della Gordon-Ben-
nett, la francese De Dion e Bouton da 
Cormier, il celebre globe-trotter auto-
mobilista, il quale dopo aver percorso 
in lungo ed in largo l'Europa — Russia, 
Serbia, Turchia non escluse — s'at-
taccò all'Africa, e da Lionel De Dion. 

Se a queste iscrizioni — notiamo a 
proposito che esse si chiusero i l i ' aprile 
a mezzanotte, e che per quelle fatte 
dal 2 alla fine del mese occorrerà pa-
gare il 50 •/„ in più — si aggiungono 
quelle dei signori Enrico Maggioni e 
Marco Conti, iscritti con vetture Zùst 
di 28 HP, si ha un totale di 29 concor-
renti nella sola prima categoria, elo-
quenza di cifra che non ha bisogno 
d'altro per imporsi. 

tnale di lire 40 per ogni azione. Sull'eser-
cizio precedente vi fu un aumento di lire 
1.874.744. 

*** La Florentia di Firenze chiama in 
questi giorni i suoi azionisti per l'ap-
provazione dei suoi floridi bilanci del 
1905 e 1906. 

*** A Roma la Società Italiana per la 
fabbricazione dell'alluminio farà altret-
tanto coi suoi azionisti. 

*** A Milano la ditta Coronol e Dubois 
ha sciolto il suo commercio, riparazioni 
ad automobili. 

*** A Posilhpo, il Cantiere Gallolti 'ha 
varato il canotto automobile Mergel-
lina VI (scato tipo Napier, motore Zilst 
di intra), di cui si dice un mondo di bene, 
tanto per l'eleganza di linea, stabilità 
sull'onda e velocità (16 miglia all'ora). 

Contemporaneamente io -tesso cantiere 
ha varato una robusta canoe per la So-
cietà Canottieri Savoia. 

*** La R ipid di Torino ha ricevuto 
dal Municipio di Roma l'ordinazione di 
due battelli automobili, di suo speciale 
brevetto, ì quali porteranno ciascuno 10 
persone e correranno contro corrente 
alla velocità di km. 12 all'ora. 

Saranno adoperati per un servizio dif-
ficile e delicato: la sorveglianza assoluta 

"— sul Tevere. 
*** D' Associazione fra Commercianti e \ *** La Società Garage Alessio di Torino 

Industriali di Udine ha votato L. 200.000* ha tenuta l'assemblea di fine d'anno con 
di capitale per esercire linee automobi-

NEL MONDO COMMERCIALE SPORTIVO 

listiche fra Udine-Tricesimo-Tarcento, 
Ud ine - Tolmpzzo, Pordenone - Maniago 
Ud ine - Mortegliano - Castions , Udine -
Carnia. 

*** A Genova si è costituita la Società 
Anon ma Ligure Romana col capitale di 
lire 1.500.000 per la costruzione di vetture 
elettriche, sistema Cantoni. 

*** A Milano la Società Pirelli e C. ha 
;h uso il suo bilancio dei 1905 con gua-
dagni rilevanti, dando inoltre la percen-

54 azionisti e 29.471 azioni. 
Furono distribuite agli azionisti lire 

100.000; passate alla riserva lire 6103,92; 
e a disposizione del Consiglio lire 12.555. 

Oltre a ciò la Società ha acquistato il 
Gar age Sanuazzaro a Napoli ed è entrata 
coni proprietaria nelle Officine Canavcsio-
Carello. 

Furono approvati tutti i bilanci e la 
nuova Direzione restò composta cosi: 
cav. De Micheli, avv. Guillot, cav. avvo-
cato Bocca, Rolla, Deliache, cav. Fasola, 
avv. Poggio, avv. Gazzelli, Villanie e 
.Nereux. 

*** Anche la Junior di Torino sta pro-
gettando per l'aumento del BUO capitale 
onde assecondare lo sviluppo continuo 
di sua fabbricazione. 

Vi fu in questi giorni seduta generale 
degli azionisti, che approvarono tutti i 
bilanci constatando il buon andamento 
della Società. La Junior vuol ripresentare 
all'Esposizione di Milano il bel chàssis 
già figurante al 3» Salon di Torino. 

p- *** A Torino il noto industriale Gio-
vanni Ceirano, già facente parte della 
Società Junior, si è da questa staccato e, 
per suo conto, ha fatto erigere un ampio 

stabilimento sul corso Raffaello angolo 
via Madama Cristina, dove intende dedi-
carsi personalmente alla costruzione di 
ogni tipo d'automobile con quella com-
petenza che ognuno gli riconosce. 

La Società Fabbre e Gagliardi di 
Torino e Milano, ha portato il suo capi-
tale sociale a due milioni. 11 Consiglio 
d'amministrazione fu composto dei si-
gnori: Fabbre, Gagliardi, avv. Cattaneo, 
ing. V. Diatto, De Montel, Levi, cava-
liere Manzi Fè, Reinach e Weiss. 

Si prese atto dell'ottima situazione fi-
nanziaria e della compera di stabili a 
Milano, Torino e Roma per l'impianto 
di nuovi garages. 

*** La Florentia di Firenze ha tenuto 
l'assemblea generale. Fu approvato un 
utile netto di lire 197.129 e tu elevatoli 
capitale sociale a due milioni. 

*** A Trieste si sta costituendo una 
Società per l'erezione di una fabbrica di 
automobili. 

#** A Firenze la Società Auto-Garage 
Alberti ha deciso anzitempo lo sciogli-
mento della Società per modifiche di rap-

/presentanze. 
/ - *** L'Uffioina Garage Croizat di Torino 

ha elevato il suo capitale a 1.500.000, 
ratificando il contratto con la Società 
Anonima Automobiles Peugeot per la fab-
bricazione di quella marca a Torino. Si 
approvarono anche le convenzioni colle 
Ditte Picena fratelli di Torino e Società 
Oraziani di Padova. Venne cambiato il 
titolo sociale nel seguente: 

Peugeot Croizat, Società Anonima Italiana 
per la fabbricazione dei veicoli automobili. 

*** Al recente Salon di Londra è assai 
complimentato un chàssis della nuova 
marca The Milan Motor Company. 

*** Ecco qualcuna fra le importanti 
gare vinte dalla Hat di Torino: 

Corsa Delhy-Bombuy (km. 1500); 
Corsa Bombay (km. 1200); 
Corsa Goolebourg-Stockolm (km. 550); 
Records di Ormond Beach (Florida) sulle 

miglia 1, 2, 5, 15; 
Corsa Susa Mo icenisio (km. 28); 
Corsa Monte Ventoux', 
Circuito d'Itala (km. 4000); 

v Coppa del Mediterraneo (Fiat X). 
*** A Torino, la Società Anonima Junior 

ha portato il capitale sociale a L. 750.000, 
approvando i bilanci e prendendo nota 
delle floride condizioni della Società. 

**„ Col 31 marzo è cessata d'esistere la 
vecchia Ditta Eugenio Paschetta, cedendo 
il suo commercio alla fabbrica di automo-
bili eciclì Lux, costituir si recentemente 
col capitale di lire 600.000. aumentabile 
sino a 1 200.000. 

^Presidente del Consiglio d'amministra-
zione è Valfrè di Bonzo, e direttore della 
Società Eugenio Paschetta. 

Giunge notizia che il nuovo ca-
notto della Fiat di Torino, il Fiat XIII, 
facendo le sue prove d'allenamento sui 
Lago Maggiore a Stresa, ha battuto tutti 
i precedenti recorda in Italia percorrendo 
nell'ora km. 56. 

*** Si vocifera che il noto ing. Uomo 
della Fiat, prestando orecchio a lusin-
ghiere proposte giuntegli dall' Inghil-
terra, stia per lasciare la gran marca 
torinese che l'ebbe fra i suoi fondatori. 

CORRISPONDENZA 
Cherasco. - Piovano. — Grazie. Ora ve-

ramente, come vede non sarebbe il mo-
mento più opportuno. 

Milano. - Besostri. — Grazie infinite. 
Al prossimo numero. Mandi le altre. 

t uscito l'XI Calendario 
del Giornale d'Ippologia intitolato : 
Dizionario terapeutico Jppoiatrico. 

Contiene le seguenti materie : 
1. Terapeutica generale delle ma-

lattie del cavallo. 
2. Elenco alfabetico dei rimedi 

farmaceutici con le loro indicazioni te-
rapiche e dosi. 

3. Posologia e modi di propinare 
i" medicamenti 

4. Sieroterapia. 
5. Data delle corse al galoppo 

piane, a ostacoli e al trotto. 
6. Data delle principali corse, 

delle inscrizioni e dei forfait. 
7. Elenco dei fantini autorizzati a 

montare in corse piane e ad ostacoli 
e dei guidatori. 

Il Calendario è già stato spedito 
a tutti gli associati che hanno pagato 
l'abbonamento. 

Cultura Fisica Naturale (Metodo WoliPheini) 
Estratto da un giornale: 

Da troppo tempo l'educazione fisica aveva perduto il suo valore e la sua importanza perchè ora 
non si affacciasse grave il problema della salute pubblica e particolarmente di quella della gioventù. 

I lunghi studi, i lavori intellettuali erano prevalsi grandemente sull'attività museulare che restava 
confinata in un campo assai ristretto, dimenticato dai più, e solo frequentato da qualche ostinato so-
litario. Ed ora il risveglio di tutte le ginnastiche è una grande consolazione per coloro che vedevano 
malinconicamente impallidire lo splendore della nostra razza che già trionfò in passato. 

Epperò questo risveglio non è 
completo, non dà ciò che si aspetta, 
che si desidera, che è utile per 
l'eguale ed uniforme sviluppo del 
sistema muscolare distribuito nelle 
varie regioni del nostro corpo. 

Segue descrizione dei diversi me-
todi di ginnastica e di sport, i van-
taggi e gli inconvenienti, e dice poi: 

A questo inconveniente ovvia 
col suo Metodo naturale par la 
cultura fisica il prof. Wehrheim, 
Torino. 

Segue la descrizione sommaria, poi 
continua: 

Indubbiamente questo è il me-
todo che ingagliardisce, che ridona 
il benessere, che rende felici quei 
disgraziati che avviliti da una de-
solante debolezza fìsica, sono di-

, , ,, . , _ sgustati della vita propria ne) tempo 
Muscolatura ottenuta mediante il metodo Wehrheim. i n c u i q u e s t a ha i sorrisi migliori. 

- . , ,,, , Ed è a sperare che questo me-
todo di coltura fisica, che ali estero e conosciutissimo, venga praticato sempre più lar-
gamente anche M Italia. _ _ _ _ _ _ _ _ _ Prof. U. ZAMMERI. 

Egregio S gnore, 
Giunto al termine del primo mese, rimango meravigliato dello sviluppo straordinario 

dei miei muscoli, e mi congratulo con lei per il suo insuperabile metodo. 
S u o d e v o t i s s i m o C A M I L L O N E R I . 

Egregio Signor Wehrheim, 
Come da sua 30 dicembre scorso, ecc... sono ora al secondo mese delle sue istru-

zioni col suo metodo di coltura fisica razionale, ed ho dovuto constatare tutte le verità 
che nel suo opuscolo accenna al riguardo. A mio parere il suo metodo meriterebbe di 
essere non solo brevettato, ma anche premiato. Con perfetta stima E. PAEIANI. 

0 incoio illustrati contro invio di francobollo da cent. 15 — E . W E H R H E I M - T O R I N O - VALSALICE - Villa Passalera. 

Muscolatura ottenuta mediante il metodo Wehrheim. 
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PIVOT - F. E. R. T 
10-12 HP a 4 cilindri - 16l20 - 25l28 - 50 HP 

sono i preferiti 

CHIEDERE CATALOGHI E LISTINI 1906 : 

T ^ N T O N I E T T I & U G O N I N O 
TORINO - C o r s o T7"ald-occo, n . ± • TORINO 

A C T O M O B I L I 

della rinomata Marca AMERICANA 

P O P E T O L E D O 
VINCITRICE nelle Eliminatorie per la 

Coppa W a n d e r b i l t (1905) 
e nelle Eliminatorie per la 

C o p p a Cordon-Bennett (1905) 
Tipi 1906 da 20 - 30 - 35 c 50 K? 

R a p p r e s e n t a n t e p e r l ' I t a l i a : 

U . H O F E R • GENOVA - Via Roma, 4. 

Tipo 1906 

Chassis 18-24 4 cilindri 

Vetture da turismo e da città 
ULTIMI PERFEZIONAMENTI 

DIREZIONE e OFFICINE 
Torino - Corso Massimo d'Azeglio, 56 - Torino 

REJNA-ZANARDINI 
Società 

FARI e FANALI 
Anonima Capitale £. 600 .000 Versato 

MMJLAXO 
Esportazione in tutto il mondo. 

« - q y a L e n t i s i s t e m a F R E 8 N B L 1 ed a L e n t i 
1 ; J\. J L V X c a t a d i o t t r i c h e a l u c e riflessa e rifratta. 

Edoardo filetti 
8. Nicoli», 2 - M LUO - Tel. 2471 

BENZINE 
FORNITORE: 

E s p o s i z i o n e M i l a n o 1 9 0 6 
A u L m o b i l i C l u b M i l a n o 

e di tatti gli 

Stata I n d . d ' A u o m . di M i l a n o 

LE MIGLIORI 
C A T E A B per Cicli 

sono quelle della Rinomata Fabbrica 
AUGUST ENDERS - Oberrahmede i / W 
Rajpresentante Generale per l'Italia: 

RICCARDO CHENTRENS 
I Milano - Piazzetta Ss. Pietro e Lino, n . l - Milano 

nouiLn 
All'Esposizione di Torino destarono l'ammirazione e l'entusiasmo di 

tutti i visitatori i Chàssis HQUILft coi Motori a 4 cilindri fusi in un 
sol blocco ad unica camicia d'acqua, che abolisce le malsicure e antieste-
tiche tubazioni. 

A giudizio dei tecnici : « La migliore e più importante innovazione ». 
V j I L A Fabbrica Italiana di Automobili 
T O R I N O . Via Bonaiflnore, N. 9 « T O R I N O 



STAMPA 

flpTOMOBILISMO 

Il 9 aprile vi sarà una corsa del 
chilometro sulla salita di Tervueren 
fatta disputare dall'Automobile Club del 
Belgio. 

L'introito delle iscrizioni andrà a fa-
vore delle vittime di Courrières. 

*** ® e"«rr«e (Milano-San 
Beino, km. 800) indetta dalla Gazzetta dello 
Sport sono già iscritte: 

f J O J" 1 .A1uil"' 1 Chenard, 1 pivot' 
Nella 2. categoria : 8 Otav, 1 Bébé Peu-

geot, 1 Metlicovitz, 1 Maffeis, 1 De Dion 
Bouton. 

*** Al prossimo meeting di Monaco 
parteciperanno ì seguenti canotti varati 
dal rinomato Cantiere Oallinari di Li-
vorno. 

Fides con motore Delahaye, Livorno 
con motore Ziist, Labrone con motore 
Delahaye, Pampero con motore Fiat, 
Fiat XII con motore Fiat. Questi cai 
notti conservano le linee del famoso ca-
notto Fiat X e non mancheranno certo 
di farsi ammirare. 

*** Cagno con un'/(ala ha visitato in-
t ramente ,1 Circuito della Sarthe, dove 
sembra intenda partecipare. 

*** R.'pid di Torino ha fatto iscri-
vere a Parigi al concorso per le Ruote 
elastiche una sua 24 HP. 

*** Ali' Agrieoltur-Halle di Londra si è 
inaugurata l'Esposizione d'automobili 
dove vi espongono le case italiane Fiat' 
Itala Zust, Isotta e Marchand, giudicate 
tra la prime marche del commercio in-
ternazionale. 

*** A . Montecarlo si è tenuto un con-
corso d eleganza per automobili, riusci-
tissimo. Furono premiate 37 vetture. 
.*** 11 Comitato per la Coppa d'Oro ha 

D 0 8 ™ ^ ^ ' 8 iscrizioni P e r l'importo di 
. 'u'.uuu.- -t"1 deciso di tenere aperte le 
iscrizioni fino al 6 aprile (per la 1. categ.), 
e fino al giorno 20 (per la 2. e 3. categ.)! 

*** La vettura che fa il giro d'ispezione 
sul Circuito europeo ha già effettuate le 
w E L f 1 r ® r . e n o b l e> Milano, Padova, 
Wagenfert, Vienna e Praga, malgrado là 
cattiva stagione. Ciò prova che questa 
corsa è praticissima. 

*** A Marsiglia, il corridore Thomas 
con una motocicletta Alcyon, ha coperto 
con 1?3 di litro l a distanza di km. 100 
in ore 1,20'19". 

*** A d A n versa correrà il 6 maggio il 
motociclista Anzani (italiano), contro il 
famoso Olieslagers (belga). 

*** L'Automobil Club intendeva offrire 
un banchetto al suo socio barone Fran-
chete, ma pare che questo non si terrà 
più, poiché un lutto domestico è entrato 
nella casa del gentiluomo musicista. 

**# Alla targa Florio sono già iscritte 
queste vetture: 

1 Berlietz, 1 Cantieri la Buire, 2 Dar-
racq, 2 Radia, 2 Aries, 3 Fides Brasier. 

Accertano anzi che il Re, venendo a 
La| ®Uno Pe,r 'a Posa della prima pietra 
dell Ospedale civico, assisterebbe anche a 
questa gran corsa. 
, *** L e iscrizioni a Ila Coppe d Oro, in nu-
mero straordinario, sono cosi distinte-
c i ' o5 lmtta e Franchini. 4 Diattn-
n !"eo-J B*nz-Pnr*;f,l. 1 B,an hi, 3 
Itala 2 Fnrenita. 3 Z'ùst, 1 Napier, 3 Mar-
t , n r l .3 De D .,„ Bouton, 1 Arici. 1 San 
^Martini ' & * L" 1 ^ ^ 

Un vero successone. 

Notiziario Sport ivo 
n zioni di tiro nella Brughiera di Busto 

q „ L l n i z ' at iva è Stata presa dalla 
Società Tiro a segno di Milano. 

. *** L a Sezione Audax Ciclistica di To-
nno compirà i'8 aprile la sua marcia di 
allenamento sul percorso di Torino-Pine-
r°i?'.?,argft^Paesana-Saluzzo-Torino. 

Il 22 aprile poi, farà la sua marcia uf-
ficiale d. km. 200 in ore 16 sul percorso 
lorino-Alessandria-Casale-Trino-Torino. 
tv*** ^ ? o c i ? t à ciclistica di Castelnuovo 
i o n i 6 ' , l n a uKurato il suo vessillo 
S t e ° A f f i n i . 6 1 d Ì S C ° r 8 ° d e l 9 U ° p r e " 

*** A 8 a n t a Maria Capua Vetere (Na-
r ' J , . 3 1 8 ™ ° ^se assieme le Società 
Sporttng Club e Casino dell'Unione. Il 
nuovo ente sarà battezzato Circolo Spor-
tivo Forza e Coraggio. 

*** All' Unione Ciclistica di Genova vi 
turano le elezioni. Riuscirono : Pasquali 
(presidente), avv. Peresutti (vice), Fan-
r ^ 1 n nlni,'- ? i s e t t i ' Brollo(consiglieri); rag. De Carli (segretario). 

*** Il Veloce Club di Cerea ha offerto 
un ricevimento al Circolo Ciclistico di 
Sanguinelle. Vi fu un concerto bandistico 
Municipio b a n c h e t t o d i 1 5 0 coperti al 

I Société M a n u f a c t u r i è r e I 
d A r m e s . Cycles et Automobiles 

S t - R T I R X N R I 

da Gunter in 45 58", 2. Rosen Locher, 
8. Steil Bunck. 

*** A Seiglitz (Germania) la Corsa di 
25 ch lometri è vinta da Huber in 22'36", 
2. Dcnikle, 3. Ryser, 4. Mauss. 

La e r s a dei chilometri 50 è novamente 
per Huber in 42' 50", 2. Denckle, 3. Mauss, 
4. Ryser. 

*** Alla marcia Coppa del Re a Roma 
sono già iscritte le Società: Forza e Co-
raggio Nucleo Giovane Roma. Unione Spor-
tila Tiburtina, Società Lazio e Società Ve-
locipedistica Romana. 

*** La corsa handicap del Veloce Club 
Ligure ha dato 1. Rossi, 2. Mirancelli, 
3. Jachino, 4. Berando. 

La Giuria era dei signori: Alberti, 
Paride eBrumoidi. 

*** A Lugano aprile s'inaugurerà 
la nuova pista. 

*** A Varese il 22 aprile sarà corso 
il Campionato studentesco Varesino su 
strada. Percorso km. 130. 

*** A Torino lo Sporting Club ha effet-
tuata la sua marcia d'allenamento di 
km. 58 a cui parteciparono il presidente 
Della Valle e i soci Mattarelli, Riva, Bo-
rione, Cavenago, Lupidi, Silvani, Som-
mariva, Strada. Morgando, Gheba, Braia, 
dottor Torre, Ribotti e Cagna. 

A Pozzo Strada furono ricevuti dal 
nobile Chiroli, loro ex-presidente. 

12 maggio sull'elegante Ippodromo di 
Piazza d'Armi a Torino, dalla benemerita 

I DepoS'to e ve-.dita per IItalia: 
BONZI E C. - M ILANO I 

Zi" Cappe/lari. 91J. 
Le varie gare d'allenamento alla 

Mi ano-Parigi (indetta dalla Gazzetta 
dello Sport) sono così distinte : 

8 aprile (Milano-Vigevano-Alessandria-
Milano, km. 180). 

15aprile (Milano-Domodossola,km 135) 
loapri7eiDomodossola-Milano,km. 185) 

™ 3 ) j l ° iMilano-Pontedecimo-Milano, 

i p p i g h 

ii ìt* A S a i n t C l o u d (Parigi) il premio 
I Abrevoir (lire 4 mila) è vinto da Olouglou, 
2.0 bulfonal, 8.o Anvers. Quest'ultimo ca-
vallo è iscritto nel Gran premio del Com-
mercio. 

Il premio des llfs (lire 5 mila) tocca a 
Filule du Dìable, 2.o Mimosa III, 8.0 Flam-
beau. 

Il premio du Pare spetta a Vraiment, 
2.0 Gross Mère, 8.0 Rooney. 

***.A Parigi, al Grand Palaie, è inco-
minciato il Concorso Ippico al quale sono 
iscritti 450 cavalli. 

*** Le Corse a San Rossore son riu-

*** A Como la Corsa di km. 34 ha 
lato vincitoreGnissani, 2. Noseda,3. Sala 

Barzarotti. ' 
*** La bella riunione di Lonigo ha dato 

pesti risultati : 
Corsa m. 200 regionale per dilettanti 

Snaie)— 1. Stefani, 2. Barnaba, 3. Ree-
liam. B 

Corsa m. 2000 nazionale per dilettanti 
anale), — 1. Verri di Mantova, 2. Mori 
• Ferrari, 4. Barnaba. 
Corsa m. 3000 intemazionale professio-

ni: — Gardellin di Firenze, 2. Taylor 
i Bologna, 
Corsa km. 30 internazionale dilettanti 
1. Mascetti, 2. Stefani, 3. Ferrari II 

remio del Re è toccato a Verri. 
%** A Milano nei giorni 18 e 14 giugno 
concentreranno tutti i battaglioni dei 

'Umtan ciclisti per importanti eseroita-

km. 280,. 
20 maggio (Milano-Mantova-Milano 

km. 160). ' 
Organizzata dalle Società interessate 

seguitano poi le seguenti corse: 
22 aprile (Novi-Milano-Novi). 
29 aprile (Circuito Bresciano). 
12-13 maggio (Giro del Piemonte). 
*** A Sydney (Australia), nella corsa 

handicap Thousa-d Sydney (lire 25 mila) 

ffi'payne K U " (SCr0tCh)' 
*** Ad Adelaide (Australia) la Corsa 

mezzo miglio è vinta da Rutt, 2. Mac 
Parland, 3. Morgand. 

La corsa del miglio da Meyer (scratch) 
2. Scheps (40 yaris), 3. WaJker (25yards). 

ha corsa quarto di miglio da Rutt, 
2. Gordon, 8. Brost. ' 

2. F : r L 7 ( ^ ^ T ^ t d v y R n t t ( , C r ' l t e Ì ) ' 
Il Campionato mezzo miglio da Mac Far-

land, 2. Mayer, 3. Rutt. 
Le Gare eliminatorie promosse dalla 

U. V. I. per le Olimpiadi di Atene si di-
sputeranno a Torino l'8 aprile alle 14 80 
alla pista del Moto-Velodromo Umbertol! 
Esse comprenderanno le seguenti gare • 
1. Corsa di velocità di m. 1000. Il vinci-
tore, oltre ai premi, sarà mandato ad 
qo^So ~ 2 i C . o r s a b i c iclette, giro di pista 
333,88, veloci'à a cronometro — 3. Corsa 
tandems m. 2000 — 4. Corsa biciclette 
velocità m. 5000 — 5. Corsa biciclette! 
km. 20, con allenatori. 

*** Alla marcia officiale di km. 100 in-
detta dal Rentier Torinese parteciparono 
i soci Raa (direttore), Guglielmone (capo) 
Recros.o, Savio, Prato e G. Cornaglia 

P 2 9 aprile vi sarà altra marcia ufficiale. 
* * A Parigi, al Velodromo d'inverno si 

è corso nn match fra Walthour (ameri-
cano) e HButler . Fra la sorpresi gene-
rale Walthour fu battuto. 

Le tre prove del Premio Consiglio Ge-
neratedànno questo risultato: prima e 
seconda prova Poulain (francese); terza 
prova Van de Born (belga). E' classifi 
<»to 1. Poulain (4 punti); 2. Van der Born 
(6 punti); 8. EHegsard. danese (8 punti). 

Nella Corsa tandems handicap giungono-
l.i Vanoni-Tuan, 2.1 Deschamps-Hurlux. 
8.1 Heller-Schilling. 

**» Inaugurandosi la pista TrootbeJfo. 
Berlino la corsa dei 50 chilometri è vinta' 

, v All'Ippodromo di Lincoln (Londra) 
f ' r e m l ° di 25 mila lirej corso su metri 

O è „ t o ccato al cavallo Oh, 2.o Deun 
Swift, 8.o Roseole Daun. 

*** A Palermo, nella Festa della Zaqara, 
sono stati decretati ai varii equipaggi 
ornati di zagara i seguenti premi: 

l .o premio ai fratelli San Gabriele • 
2.0 premio ai forestieri di Villa Igiea; 
ù o premio al eav. Bellezza. 

Arabia' c 0 n c 0 r s 0 U t i r 0 d e l i a Principessa 
Inoltre a carrozze adorne di altri fiori 

ì seguenti: 
l .o premio, contessa di Mazzarino ; 
2.o premio, principessa di Niscumi'; 
3.0 premio, principessa di Sciara. 

kiverpool la coraa Spring-Club 
A ,, ai è 8tata vinta da FI"« Park 

di CullenaD, 2.o Handen, 3.o Gle.amoy. 
*** A Milano, nei pressi di Casorate-

Sempione, vi è stato nn riuscito paper-
hunt, a cui parteciparono: il master 
conte Giacomo Darini. Notammo la con-
tessa Scheibler, il conte Scheibler, conte 
Greppi, marchese Corti, Maccia.Guerrini, 
racchi, duca Visconti, conte Giovanni e 
Guido Visconti, Corbella, Crespi, Del-
1 Acqua, Valerio, moltissimi ufficiali delle 
Batterie a cavallo e di cavalleria: mag-
giori Bassi, C ti,ini, Bari Ili, Grimaldi, 
capitano Lavagna, tenenti Rigat, Vemno 
Fai rocchetti, Vaciago, Faraggiana, Co-
nestabile, Gaggini. Con una troupe di 
22 cani. r 

,*** A Pordenone al meet di Giais d'A-
riano vi fu grande concorso di cavalieri 
capitanati dalla simpatica amazzone 
Donna De Micheli. 

Fungeva da field-master il cav. Jean 
De Micheli. Notati fra i cavalieri i si-

f nori: Anselmo Cesaroni, cav. Giuseppe 
rieste, barone Gastone Treves, nobile 

Alessandro Vanzo, Guido Trieste, mar-
chese Centurione, Remy De Donà, Mario 
Volpi, conte Luigi Lnccheschi, Tiziano 
Veggia, conte Donà dalle Rose, Silvio 
Coletti, Vittorio Tommasini, Memi Gob-
bato, Ancillotto. 

Le mate erano 12. 
*** All'ultima riunione di caccia nei 

pressi di Napoli funzionava da master il 
maggiore Barberino, da volpe il capitano 
Gelmi dei cavalleggieri di Foggia, e da 
cane il marchese De Rosa. Fra i galop-

}, panti erano il maggiore Camicia, e i 
'tenenti Matteini, Biondi, Ferrari, Miotto, 
'Ricciardi, Marasca e Paternò. 
. *** Il Ministero della guerra ha con-
cesso che al Concorso Ippico, indetto pel 

a 1 r, • ueuemerica 
Società Zootecnica, possano prendervi parte 
tutti gli ufficiali delle Armi a cavallo del 
Regno, compresa la Scuola di cavalleria, 
e che nel programma venga pure com-
presa una speciale categoria per gli no-
mini di truppa. 

*** A Liverpool si è disputato il Grand 
National Steeple- Chase, con premio di 
L. 68.750. Il percorso fu di 7200 metri. 
Vi corsero 28 cavalli delle migliori scu-
derie. 

Giunsero: l .o con arrivo disputato il 
cavallo Ascettic's di Vilver, 2.o Red-Iade, 
8.0 Knut-Max. 

*** A Napoli, al Campo di Marte, nel 
premio d'Apertura (lire 1000) vince Do-
rtconle di Pediilli, 2 o Josbikita della Scu-
deria Torinese, 3.o Quercia di Dall'Acqua. 

Nel premio Esperia (lire 2000) vince 
Jama della Scuderia Torinese, 2.0 Hovas, 
8.o Cassandra di Bocconi. 

Nel premio Città di Napoli (L. 6000) 
vince Fan fui la di Rook, 2.o Chibot, 3.o 
Caronte, di Bocconi. 

Nel premio Regina Margherita passa 
l .o e 2.o il traguardo Cantino Queen, e 
Askari, deat heat. 

Il premio sorteggiato favorisce Origlia. 
Nel premio Savoia è l .o La Piata di 

Gallina, 2.o Valerio di Sineo, S.o Acheres 
di Caracciolo. 

*** Le Corse _ 
scite ottimamente: 

Nel premio Gambo è l .o Dilla di sir 
Rholand, 2.o Roskoff di Rook, 8.o Carmen, 
4.o Valsalice. 

Nel premio Pesage: l .o Aleatico, di rezza 
Casilina, 2.0 Herda di Guastalla, 3.0 
Logistilla di Sineo, 4.0 Bardo di Rook. 

Nel premio Serchio si ritira Kuru. Giun-
Sono: l.o Grande Maitresse di Sineo, 2.o 
Il Re, dello stesso proprietario. 

Nel premio Bocca d'Arno si ritirano Oryx 
eJalla. Giunsrono deat heat Jchneumen di 
Dona Pamphili e Plinio della stessa Scu-
deria, S.o Elsa di Guastalla, Aquilante 
di Sineo. 

Si disputa per la seconda volta il premio 
Bocca d'Arno. Giungono: l .o Jchneumen 
di Dona, 2.0 Plinio della stessa Scuderia. 

Nel premio Barbarieina si ritirano Spot 
e Cassiopea. Giungono: l .o Vshanga di sir 
Rholand, 2.0 Vaillant di Tumarello, 8.o 
La Duse di Ravaschieri. 

*** All'inaugurazione del sontuoso Ip-
podromo Turco a Milano si sono svolte le 
seguenti interessanti gare: 

Premio Trotter. La prima prova dà: 
l.o Boston, 2.o Ortalda, 8.0 Anzio. La se-
conda prova: l .o Boston, 2.o Montale, 
8. o Mincio, 

Nel premio Varese la prima prova dà 
vincitore: Duca Herschcl, 2 o Nizzardo. 

La seconda prova dà: l .o Duca Herschcl, 
2.o Elsa, S.o Nizzardo. 

Premio Milano (L. 6000). Prima prova: 
l .o Dulcecor di Giorgi, 2.0 Weinschot.t, 8.0 
Contralto; seconda prova: l .o Contralto 
del cav. Rossi, 2.0 Dulcecor, 3.o ÌVe.inschott, 
terza prova: l .o Dulcecor, 2.o Weinschott, 
8.0 Contralto. 

Applausi per la vittoria di Dulcecor. 
Nel premio Gentlemen Drivers (L. 500, 

partenza unica) vince Tosca di Bianchi. 
2 o Nizzardo di Casarelli, 8.0 Soulange di 
Riccardi, 4.0 Glenville di Guida. 

T I R 0 

*** A Torino, allo stand di Villa Mar-
chesa. la gara handicap al piatt-llo ha 
dato: 1. Anchentaller, 2. Dario, 3. De-
vecchi, 4. Montaldo. 

Il tiro handicap al piccione: 1. Montaldo, 
2. Chiantore, 8. barone Andreis, 4. avv 
Manelli. 

Le poules spettarono a Montaldo, avv. 
Voli e avv. Manelli. 

*** Il Gran tiro di Alessandria (lira 
10.000) va diviso: 1. e 2. Fadini e Riva 
(38 su 38), 8. Malfettani (35 su 36), 4. Vac-
cari, 5. Tassare., 6. Leo. 7. Marchesi, 
8. Peteraoli, 9. Pitto, 10. Bordoni. 

Il premio di maggioranza toccò a Fadini. 
*** A San Remo il tiro allo storno dà 

nel tiro d'inaugurazione : 1. e 2. dottor 
Gerbolini e 8-cBtor (7 su 7), 8., 4., 5. e 
6. Conio, Neiffret, Pellas e dottor Amo-
retti. 

*** Allo stand di Quinto al Mare (Ge-
nova), il premio sociale tocca a Gastaldi, 
2. Giannetti, 3. Pareto. 

Il tiro a un piccione dà: 1. Queirolo di 
Genova, 2. Dasso ; il 3. è diviso fra Ri-
valdi e Giannetti. 

*** A Firenze, nei giorni 16, 17, 18 e 
19 aprile, sarà disputato un gran premio 
di lire 25 mila. 

BICICLETTE e MOTOCICLETTE 1 S T Y R I A „ della Slyriafatadwercke di Graz 
I T ^ I ^ " * 1 — « l i S p l e r x d i d i M o d e m 1 9 0 6 

Padova - R a p p r e s e n t a n z a Generale p e r l'Italia 
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P O D I S M O 
A A Chivasso la corsa di 100 metri, 

indetta dallo S. F. C. è vinta da Del 
Piano, 2. Tristani, 3. Sartore, 4. Migù. 

A Torino, le corse della Società 
Ginnastica dànno questo risultato: 

C-rsa metri 100: 1. Cernuschi, 2. ilicti, 
3. Eros, 4. Eanzenigo. 

Corea metri 625: 1. Ploch 2. Fl.ch, 
3. Ornaschi , 4. Flech, 5. Eanzenigo, 
6. Eros. 

A A Livorno il Cross country livornese 
di 8 km. è vinto da Spagnoli, 2. Carli, 
3 Della Bona, 4. Ciampi, 5.Della Chiappa, 
6. Heusat. Presiedeva la giuria 1 inge-
gnere Orsini. 

A A Roma, nei giorni 20, 21 aprile, si 
correranno i Campionati Calo-podistici 
tostelegrafici, organizzati dal Club poste-

legrafico A quella città. Vi saranno grandi 
ribassi ferroviari. Le iscrizioni sono già 
num rose anche per il Convegno ciclistico 
bandito per l'istessa ricorrenza con ricchi 
premi. 

. * L1 Audax Podistico di Moncalien ha 
nominato suo direttore il signor Dal masso 
Ferdinando, segretario il geometra Pi-
collo, cassiere Conti, e direttore di marcia 
Vaira, del Club Sport Audace di Torino. 

*. Le gare dello Sport-Club di Milano 
han dato questo brillante risultato: 

Corsa mitri 100 (decisiva): 1 Corticelli, 
2. Quartiroii, 3. Torretta, 4. Casalia. 

Corsa metri 1000: 1. CappelLi, 2. Scotti, 
3. Del Grande, 4. F. A. 

Marcia km. 10: 1. Pretto, 2. Salina, 
3 Pensa, 4. Malocchi, 5. Bersani, b. Spe-
rati 7. Eipamonti, 8. Bezzi, 9. Longoni, 
1 0 b S i » : 1. Baruffali!, 2. De Mi-
cheli, 3. Giovanoli, 4. Ferrari, 5. Magni, 
6. Scotti, 7. Vimercati, 3. Albasini, 9. Ori-
velli, 10. Cauzzi. 

A A Firenze si è disputato ilO'roi»-
cotnlry toscano. Ne fu vincitore Giostri, 
2. Ali'pes, 3. Barberis. 

della Società Aeronautica Italiana, perchè 
sia disputata in una gara internazionale 
per la traversata delle Alpi in palloni 
sferici montati. Questa gara sara dispu-
tata il 30 settembre con partenza da Mi-
lano 

C A N O T T A G G I O 
A A Torino, sul Po, sono fissate pel 

13 e 25 maggio e 17 giugno importanti 
Ee^ate promosse parte dalla Sezione 
Eridanea e parte dal benemerito Co-
mitato Pro-Canottaggio torinese. v. • i- mitato rro-ixanoiitaggiu uuuucre, 

Da New York avvertono che i noti ^ ^ ^ ^ ^ N U o d i 

A A Parigi la Società Sport Atletico 
ha svolto il suo cross-country, vinto da 
Lamiche, 2. Enock, 3. Boucle, 4. Doret 

A La Sezione dell' Audax di Trieste 
ha fatto una splendida marcia di km. 100 
in ore 15.56, con una media di km. b 112 
all 'ora. Il percorso era: Trieste, Pro-
secco, Com»n, Eeisemberg, Gorizia, 
Merna, Duino, Trieste. 
R R E o r c a u T i e n 

.A. La Eegina Margherita ha offerto 
una sua Coppa alla Direzione centrale 

aeronauti fratelli Wright. vendendo al 
Governo francese il loro dirigibile, hanno 
assicurato che questo ha fatto 24 miglia 
in 38 minuti (km. 38 e 616 metri). 

A A Berlino sta per fondarsi un 
Aereo-Club sotto il patronato dell Impe-
ratore. I dirigibili saranno del sistema 
Julliat. . . ,. 

A capo del Club vi è il contrammiraglio 
Hollmann. 

» A Parigi si sta costruendo il nuovo 
dirigibile Léhandy che filerà 45 km. al-
l'ora portando 60 cavalli di forza ed una 
cubatura di 3000 metri. Oltre al carico 
porterà quattro persone. 

Presto si imprenderanno i lavori per 
un terzo dirigibile. 
A L P I N I S M O 

A Le 3 associazioni, Club Alpino di 
Milano, Prealpina Griselli eSocietà Escnr-
sionisti di Arona, hanno compiuto feli-
cemente una gita al Colle Valfredda sopra 
il Lago Mergozzo. 

A. A Torino nella sede del Club Al-
pino, l'alpinista Usnelli di Milano ha 
dato relazione di un suo interessante 
viaggio sulle Ande dell'Eguador e salita 
al Chimborazo (m. 6562) per la 1» volta 
ascesi da lui, cioè da un italiano. La con-
ferenza magnifica fu illustrata da mi ; 
giche proiezioni e salutata da calorosi 
applausi. 

A A Eoma, la Sezione del Club Alpino 
ha indetta una gita al Monte Lnpone 
(1378), che riuscì egregiamente malgrado 
la molta neve. . 

A Gino Malvezzi e Frangialli della 
Sezione Universitaria di Milano, han fatto 
una riuscita gita al Torrione Magnaghi 
sulla Grigna 

Qonnc PIENE 
SUPER10R 

d e l l a C a s a 

B. P0LACK di Waltershausen 
SONO LE MIGLIORI 

Garantite per 1SOOO Chilometri 
i 

Adottate dalle più grandi Fabbriche e Società di 
Trasporti con Omnibus e Camions, quali: Fiat, Orion, 
Daiinler, Martini, l)e Dion Bouton e C., Panhard 
e Lévassor, Massagéries Automobiles au Havre, 
Société Anonyine Westingouse, Straber e Sqiure 
Londra, Great Western Railway 0° Londra. Lon-
don Koad Dar C., Allgemeine Omnibus Gesell-
schaft Berlino, Motorwagenbetrich Hexenthal 
Merzhausen, ecc. 

R a p p r e s e n t a n t i p e r l ' I t a l i a : 

B O N Z I & O . - M I L A N O 
v i » C a p p e l l a r i , 0 - 1 1 . 

Nizza (Francia) e la Federazione Interna-
zionale del Rowing stia pendente un dis-
sidio, circa a che la prima non vorrebbe 
mantenere quel limite di indennità ai 
canottieri che è solito usarsi in tutte le 
Eiunionì. 

A Torino, al Club Alpino il dottore 
Jaul Gnillamord ha tenuta un'interes-
sante conferenza con fini proiezioni sul 
suo viaggio al Rarakorum (m. 7000) della 
catena dell'Himalaya (Ama). . 

Fu assai applaudito dall'eletto uditorio. 
A Sul Monte Eosa, al Grand Combin, 

sarà costruita una nuova capanna del 
costo di lire 9 mila. Sarà comoda per le 
comitive che ascenderanno il Lyskamm 
(m. 4538). 

A Milano si è radunata in seduta 
straordinaria la Sezione Lombardo-Emi-
liana del E. Eowing Club Italiano, e 
vennero fissate le seguenti riunioni : 

26 aprile. - Gare internazionali univer-
sitarie (Lago di Como). 

20 maggio. - Gare scuole secondarie- e 
sezionali a Lodi. . 

3 giugno. - Match a. 8 vogatori fra Pie-
monte e Lombardia (Lago di Como). 

10 giugno. - Eegate Milano - Abbiate-
grasso. . . 

16 settembre. - Gare internazionali a 
Pusiano. 

A A Londra, sul Tamigi, fervono gli 
allenamenti di OJgford e Cambnxe, le 
2 celebri università che da quasi mezzo 
secolo si contendono il primato nell'armo 
a 8 vogatori. Il match per quest'anno è 
fissato al 7 aprile. Si sa che Chambndge 
batte 3L colpi al minuto e Oxford 29. 

*** Il Rowing-Club Italiano ha definiti-
vamente fissate le date dei Campionati 
Italiani a Pallanza pei giorni 7, 8 di 
settembre. 

Nello stesso sito il giorno 9 si avranno 
i Campionati europei. 

11 match annuale a 8 vogatori fra i o -
rino e Milano sembra definitivamente 
fissato pel 3 gingno sul Lago di Como. 

S C H E R M A 

A Genova, alla Società di scherma, tira-
rono i maestri Mormile, Tiberini, Ma-
scherncci , Coltio. Barbieri, Patrone, 
Lentini e Liguori e i dilettanti Mas-
setti, Pastore, Bertoldi, Piaggio, Asse-
reto e Gardella. 

Serata indimenticabile. 

2. Montale. 8. Nizzardo ; il premio Congedo 
a Domerina, 2. Adriana, 3. Belle Axmon. 

*** A Auteuil (Parigi) il prix Tant-mieux 
è stato per Magnus. 2.o Faeton, S.o Le 
Reauté; il prix Fontaine (lire 10 mila) per 
Fragilità, 2.0 Knich-ack, 3.o Man Pays. 

A . A Milano, a S. Siro, il premio Der-
gano dà l .o Vertige li, 2.0 Frascarola; 
il premio Sedriano dà l o Galoppino, 2.0 
Creso; il premio d'Adda dà l .o Equizia, 2.o 
Florizcìla. 3.0 Farnesina; il premio Ni-
guarda dà 1 o Laly's Pride. 2.0 Cambise-, 
il premio Verhano dà l .o Rubg Ray, 2.o 
Laticana-, il premio Merate dà l.o Valerio, 
2 o Ughansa. 

*** A Londra fa acquistato dal signor 
Giovanboni di Bologna il gran saltatore 
Le Chemineau. vincitore delle Coppe di 
Parigi e di Spa. 

*** La fattrice Duchessa, madre di Duca 
Hersdel, è pregna di Royal Baron. Fu 
comprata dal sig. Eagazzi. 

**# A Merano (nel Tirolo) il giovane 
ufficiale conte Ulifredi Lanza ha vinto 
tutte le più importanti corse con ostacoli 
colà disputatesi. 

A S. M. il Ee ha regalato al famoso 
capitano Cody un ricco portasigarette 
in oro e brillanti, avendo assistito colla 
Eeale Famiglia a due grandiose rappre-
sentazioni della sua troupe a Eoma. 

*** Pei giorni 6 e 7 maggio è annun-
ziata un'importante Eiunione Ippica a 
Ferrara. 

HPPIgR 

*** A Verona, all' Ippodromo di Lonigo, 
il premio allevamento è toccato a Martica 
Wilk s. 2. Domerina, 3. Cleopatra; il pre-
mio Lonigo alla stessa Martica Wilkes, 

V A R I E 
A A Filadelfia i famosi boxeures Mai: 

Gnv rn e Nelson fecero match nullo dopo 
6 riprese ferocemente disputate. 

*** A Torino si è inaugurata con gran 
concorso di pubblico la stagione spor-
tiva allo Sferisterio Umberto I, dove 
agisce una compagnia che raduna i più 
forti bracciali. Notati infatti gli Amati, 
Palazzolo, Sardi, Gay, Pacini, ecc. 

Domenica vi è stato uno spettacolo 
in parte a favore delle povere vittime 
di (lourrières, che pel nobile scopo ha 
fruttato moltissimo. 

In Asti, al giuoco del pallone, si 
sono incontrate in una disputata e bril-
lante partita le quadriglie di Nizz, • Mon-
ferrato fsignori : Eicci, Cerniti, Massolo, 
Placido) e Portacomaro (signori: Cerrato, 
Berruti, Sigli otti e Canepa). 

Vinsero i Nizzardi. 
A A Mi'ano, il 5, 6 e 7 aprile, si terrà 

la Mostra canina, organizzata dal Rennel 
Club Italiano. 

Fabbrica di Automobili 
FLORENTIA 
CIDCM7C Uffici : 24, Via Ponte all'Asse 
H n t l U t - Officina: 15, Viale in Curva NI1LIUL 
Agenzia-Garage - Milano - 9, Via Porta T e n a g l i a 

Vetture a entrata laterale 18-2440 cavalli 
Licenza R0CHET & SCHNEIDER. 

C A N O T T I - A U T O M O B I L I di o g n i f o r m a e di o g n i f o n a . 
Cantiere di (ostruzioni navali - S p j z i a ^ j i a l e di S. Bartolomeo. 

OFFICINA-GARAGE CROIZAT 
SOCIETÀ ANONIMA Capitale 000,000, Versato 3|10 - T o r i n o , Corso M. D'Azeglio, 58 

Noleggio - Custodia - Vendita Automobili 
Officina specialmente addetta alle riparazioni d'Automobili 

R a p p r e s e n t a n z a esc lus iva per l ' I tal ia ilei s eguen t i Automobili e Cicli a m e r i c a n i : 
Reo 

della Reo Motor Car. Company Lansing 
Vetture da 8 a 16-21 car. a 2 , 5 , 1» petti 

Omnibus, Camions per trasporti 

Rambler 
della Pope Mtg. C. di Hartford 

Bicicletta di fama mondiale conosciuta e ricercala per la 

sua ELEGANZA, SOL DITA, SC.RRE(OLEZZA. 

P n e u m a t i c i G . « S s J -

del la G. e J. TElH COMPANY di I n d l a n o p o l l s . 

OLII LUBRIFICANTI - BENZINA - ACCESSORI 

Brown - Granton - De-Dietrich 
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G05Ì deve essere la co-
struzione dei diversi pezzi 

Ol di un primario Mozzo a 
p i ? scatto libero e freno con 
^ tropedale 

< Mozzo a scatto libero e 
2 freno contropedale. 
2 
u è il migliore del mondo. 

NEW- < IH 
z • 
H > 

Mozzo a scatto libero e 0 
freno contropedale. ^ 

z 
! perfettissimo. & 

New=Departure 
Mozzo a scatto libero e freno contropedale. 

T h e A J £ W - I > J E I * A I I T l J l t J G C . o - Via Giuseppe Verdi, 11 - M I J L A A O 

Automobilisti ìli 
Volete assolutamente evitare le deplorevoli pannes causate dalie 

facili rotture dei tubi conduttori di olii, grassi, benzina, ecc. ? 
Adottate senz'altro I rinomati 

Tubi flessibili BOUDEM 
Cartouche Bowden Il miglior comando a trasmissioni 

flessibili per il tubo di direzione delle Antomobili. 
Manette e Trasmissioni flessibili per qnalsiasi comando di 

Motociclo e Antomobile. — Applicazione facile e pronta. 

F R E N I B O W D E N W Motocicli ed Automobili 
Sindacato Francese dei BREVETTI BOWDEN -
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G E N 0 V H 
Piazza parsala GARAGE SQUAGLIA G E N 0 V f t 

Piazza JMafsala 

SONO PRONTI PER IMMEDIATA CONSEGNA 
i primi Chassis delle Case rappresentate: 

Société des Automobiles L a Buire di Lione 
Tipi di 15-22 - 24-35 " 35-50 HP, ai prezzi di 12,000 - 16,500 - 21,000 Fr. 

5cf cilindri « N A P I E R • Sci cilindri 
Il più perfezionato e il più elastico dei motori moderni, splendida costruzione della grande Casa inglese 

Tipi di 40-50 e 60-80 H P 

ROCHET & SCHNEIDER di Lione 
Zdipi di 18-22 - 30-35 - 40-50 Jj7> ai prezzi di 14,000 - 18,500 - 25,000 fr. 

Carrozzerie pronte in Varii modelli delle Case Minor di Parigi e Mnllincr di fornirà. 

Auto-Garage Merti 
Società Anonima 

Firenze-Roma 

Fabbrica Italiana di Vetture Automobili 

Agenti esclusivi della grande Marca: 

F. I. A. T. 
e della 

Société des Ifoitures Electriques 

Uédrine 

flfuooi J V l o f l e U i 1 9 0 6 

Vetture da Città 14 HP - 4 cilin. 

LETTURE DA turisnio 
= 2 4 - t2t*ì - 3 5 H P 

Chàssis in a c c i a i - p o t o r i 4 cilindri separati - Albe o 
motore con 5 cuscinetti - Cambio Velocità a sfere - presa 
diretta - Trasmissione a catene - innesto a frizione a dischi 
molto progressivo. 

Chiedere Catalogo a Piacenza. 
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AUTOMOBILI 
Omnibus 

Camions 
Inaffiatrici 

u RAPID 

Vettore Sport: 
9 - 1 2 - 16-24 

5 0 H P 
TORINO = Officine Barriera c3i Nizza 

Ponzo GIOVANNI, Gerente responsabile. 
Le Stampo Sporti»» viene stampata nella Tipografia Roux e Viarengo. 


